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LE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 
la Roma, alluicio dl Giornale, vis del Geminario, N. 57, piùso tate 


A Parigi, all'Aoenca Havas, ruo Noire Dame des 
Londra, Datisr Davis nt Coxr., N, 1, Finch Lane, 


presso gli ufici postali. 


d'indirizto devono avere unite la fascia im corse 


“netto cui si'spodisee il Giornale. 


e ie vo da fto ita 


(presso pissza Colonna), Roma. — Prezzo cont. 6 ogni linaa. — Pa- 


1 Roma, 3 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Lo soduto della Cottim.sione permà- 
nente dell'Assemblea di Versailles hanno 
perduta interamente la vivacità che le 
rendeva importanti quando era pre 
dente della repubblica il signor Thiers. 
Ora si riducono ad uno scambio di 0s- 
servazioni e, contrariamente a ciò che 
cha accadeva in passato, è chiaro il 
fermo proposito della Commissione di 
non suscitare imbarazzi al governo. La 
seduta ch'obbe luogo ieri, 2, porse oc- 
casione alla sinistra di fi 


termini generali, e non pare 
sin impegnata alcuna gravo. di- 
scussione. 

Riguardo al processo dell'agento di 
polizia Bouvier, processo che i nostri 
lettori conoscono, perchè a suo tempo 
ne abbiamo narrato i particolari, il si- 
gnor Buffet ha difesa la condotta del 
governo @ del prefetto del Rodano. Il 
sig. Bouvier fu sottopesto a processo ap- 
pena furono scoperte le sue frodi. Non 
S'ebbe adunque per lui alcuna colpevole 
indulgenza. 

ll signor Buffet ha pure respinta l'a 
cusa mossa al governo di parzialità per 
i bonapartisti. Quest'accusa aveva avuto 
origine da un articolo del Pays, gior- 
nale, com'è Loto, devotissimo agl’inte- 
ressi dell'impero. Non abbiamo ancora 
ricevuto l'articolo del quale si è lagnata 
la sinistra, Il signor Buffet lo ha biasi- 
mato, dichiarando però che il gorerno 
non aveva ancora preso intorno al me- 
desimo alcuna risoluzione. 

Nè più importante è stata la domanda 
deì visconta d'Aboville, dell'estrema de- 
stra, riguardo ai documenti delle capi- 
tolazioni d'Egitto , alle quali il governo 
francese non ha voluto aderire, nonchè 
agli affari di Spagna. Il visconte d'Abo- 
ville ha chfesto se questi documenti ver- 
ranno comunicati all'Assemblea. Il mi- 
nistro ha risposto che « il governo co- 
municherà tutto ciò che potrà comuni 
care. » È, come ciascun vedo, una ri- 
sposta che impegna a nulla. 

Il ministro francese della guerra ha 
pronunziato a Langres un discorso, nel 
quale ; secondo la Liberté, ha spiegata 
la decisione-presa dal governo di chi 
mare la riserva della classe del 1807 e 
nel tempo stesso’ ha fnidicato ai nuovi 
soldati e ai loro capi la regola dò con- 
dotta che dorono, seguiro. La chifmata 
della classe del 4867 non è che l'esocu- 
zione d'una legge: Non prender questo 
provvedimento sarebbe stato una man= 
canza di obbedienza alla volontà dell'As- 
semblea che rappresenta la nazione. 

Il Times del 4° contiene le seguenti 
considerazioni sui fatti dell’Erzegovi 

Il disecrso del Trono all 


l'opinione che non vi 
parto dell'Augtria per appoggiaro la pro- 
posta di melter fino all'insurrerione accor- 
dando alla Bosnia ed all'Erzegovin 
posiziono che venne accordata alla Serbia. 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. () 


(au repisco) 


— Sì — disse il mercante di legnama 
— codesta fu l'opinione generalo e ap- 
punto per ciò fo il giudicio degli otto 
condannato, irperocchè questo giudicio, 
fa a bella posta istituito acciocchè i pec: 
catori nascosti a cui apertamente non si 
può apporre la'colpa: non s'abbian per- 
ciò’ stimatimmuni di pena. L'ho sem: 
pre sentito dir: « Voce di popolo, voce 
di DI6. > 

— Fà io vi dico — prese a dire con 
occhio scintillapie Francesca — che quan- 
do il tribunale chiamato a decidere di 
vita morte ha assolto uno su cui c'era 
il sospatto, gli è anche questa una voce 
i Dio, gli è un segno che il Signore 
vuol riserbarsi di giodicarlo egli stesso 
nell’eternità 6 sio fossi ‘un momo non 
m'arrogherei di precorrere' la sua sen- 
tenza. Lo terrei a vergogna di parteci- 


() Trillaziona riservata. 


L'Uogheria abbisogna di salma © di paco, 
ed i consigli di Vitnna sono necemsaria- 
mento conformi ai blsogni © al desideri 
dolla monarchia. "I governi ungheresi che 
si succedettero fufono poco provviti ri. 
spetto all'amministraziono delle fmanze od 
è generalmente riconosciuto come un dovere 
assoluto d'ogni goterno in Ungheria di sta- 
bilire un equilibrio fra Jo entrato 0 lo spese 
dollo Stato. 

So la paco non può essoro mantenuta al 
confini dell'Ungheria, questo dovere non 
potrà adempiersi; ma il discorso dol Trono 
rime la speranza che la Diota si dedi- 
cherà esclusivamente alle suo riforme in- 
| torno. 

Se lo polenzò cristiano agiscono unite, 
esso possono codperare a soddisfare quel 
voto. La loro influenza a Costantinopoli sarà 
pari alla loro energia. Mahmoud pascià è 
rappresentato como un turco dell'actica 
d il sultano è sompro disposto ad 
affermaro la sua autorità qualo capo dei 
credenti; ma la verità si è che la Porta 
| non potrabbe pagare i suoi debiti dopo un 
| meso, se lo potenze curopoa cessassero di 

è quantunque l'orgoglio dei 
turchi esiti ad ammetterlo, csì possono 
esserò costretti a riconoscerlo ed a sentirlo. 

Nessuno ha în animo di esporre la Porla 
ad un procedaro estremo cho distruggerebbe 
il suo credito © con è.so il modo di prov- 
vodero ai servizi pubblici dell'impero otto- 
vi sono a Costantinopoli molti 
in grado d'intendero la verità 
senza la pressione di una dimostrazione pra- 
tica. So lo grandi potenzo sanno ciò cho 


per ottenerlo, 0 non possono esitare ad ado- 
perarli. 

Il Times rimane dunquo fedele al pro- 
getto di soluzione che ha esposto nei 
giorni scorsi. 

1 dispacci turchi continuano a recare 
notizie sfavorevoli agl’insorti. 


L'AUSTRIA NELL’ ERZEGOVINA 

Il giudizio che abbiamo espresso in- 
| torno alle cose d'Oriente sino dal giorno 
in cui si manifestarono nell' Erzegovina 
i primi indizi d'insurrezione , viene ora 
confermato da una serio di fatti, la cui 
importanza non può sfuggire ad un at- 
tento osservatore. 

L’ insurrezione è scoppiata in un mo- 
mento poco favorevole al suo trionfo. 
L'Erzegovina non poteva sperare di co- 
stringere le potenza di prender in mano 
la sca causa © secondare con un inter- 
vento armato le sue aspirazioni, allora 
appunto che l'Europa aveva fatto ogni 
sforzo per evitare una novella guerra 
tra la Germania e la Francia e aver più 
rassicuranti guarentige di pace. 

Alcani politici, i quali trovano più 
facile di costrurre degli edifici fantastici 
di sogreti accordi © di combinazioni pa- 
lesi; che non di risalire da' fatti noti 
agl'ignoti, avevano scoperto doversi alle 
arti del conio Andrassy la insurrezione 
ed esser perciò naturale che l’Austria la 
appoggi, aspettando l'ora di potersi gel 
tar la maschera dal viso e prendersi in 
Oriente quanto basti per compensarla 
delle perdite subite in Occidente. 

Il presidente del gabinetto imperiale 


pare a un delitto, a un peccato come 
gli è codesto vostro giudizio degli otto ! 

— No, — preso a dire il ‘possidente 
cheaveva osservato con istupore fl grande 


role; — no che il giudizio degli otto 
non è un delitto, non è peccato ; noi 
altri possidenti qui tra’ monti abbiamo 
il diritto di tenere noi stessi giudizio, a 
questa maniera ed è un diritto. vecchio 
come i nostri monti. 

— Se gli è un sì buon diritto come 
dite perchè non l’esercitate di pieno 
giorno alla luce del sole? Perchè i giu- 
dici compariscono al colpevole misterio- 
samente nella notte e non s'affidano di 
mostrare il viso? Non è forse un de- 
litto Pinfamare una persona per tutta lu 
sua vita, mentr'è forse innocente? Chi 
è che oserebbe farai risponsabile della 
vorità dell'accusa e giuraro clie la voce 
del popolo non sia stata fallace ?.. 

— Codesto è impossibile — ripigliò 
il mercante di legnami. — Si sa che gli 
otto non condannano nessuno prima cha 
l'un uomo stimato e benestante: abbia ga- 
rantito colla vita ele sostanze e sul:pro- 
| prio anore, che quanto si rimprovera al- 
Feccussto è vero. 

— Gli è strano peraltro — esclamò 
il macellaro ironicamente — quanto si 
sicagli ln ragazza costì contro il giudizio 
degli otto quanta premura ell’abbia che 
‘ion si rincari ‘Ja dose a qualthe bir- 


bone. 
"— Davvero, al, — esclamò Bi 


dassare : io mi penso che pon debba pa; | Ma fu lel che si tolse a nol, lei stessa. 


ap "io ita Ì 


desiderano, hanno a loro disposizione i mezzi | 


ardore messo da Francesca nello suo pa- | 


è in questa circostanza accusato a torto. 
Se c'è uomo di Stato austriaco a cui il 
pensiero d'un’aunessione dell’Erzegorina 
© anche della Bosnia dovesse poco sor 
ridere, quest'è certo il conte Andrassy. 

Anche volendo chiuder gli occhi sal- 
l'eventualità che una politica così poco 
avreduta dovesse spinger l’Austria a tro- 
varsi un giorno di fronte alla Russia, 
chi potrebbe stimar giudizioso e prudente 
per l’Austria di cercare di estendersi in 
Oriente, accrescendo lo forzo della stirpe 
slava, ora già considerevoli, da superare 
quelle della nazionalità tedesca e’ dla 
magiara ? L'Ungheria, che ha tante dif- 
ficoltà a tenersi unita la Croazia, ore- 
derebbe di migliorar la-propria condi- 
zione aggiungendosi altrò prbrince slave? 
Non sorgerebbe il pericolo di più incal- 
zanti pretensioni degli slavi e di una 
nuova divisione: dell'impero in tré*partit 
Non ne potrebbe derivare uno sposta- 
mento della base della monarchia, il tra- 
sforimento del centro politico da Vienna 
a Pest e quindi il pericolo che le popo- 
lazioni tedesche vengano attratte. verso 
la grande patria? Ciò non avverrebbe 
subito , chè i vincoli dog’ interessi e le 
tradizioni di fedeltà Siotiei spezzano d'un 


| tratto; ma la politicafd*uno Stato non | 


bada solo al presente, essa devo anzi 
comportarsi nel presente in modo di as- 
sicurare l'avvenire. JB: 

Sotto qualunque aspéllo si consideri 
ora la quistione d'Oriente? l'Austria non 
aveva interesse alcuno di sollevarla e 
molte ne ha di metterla di nuovo a dor- 
mire. Laondo si debbono accogliere come 
sincere le sue dichiarazioni di voler il 
mantenimento della paco © di essere a 
quest’intento in pieno accordo con-le 
altre potenze. Il conte Andrassy sarebbe 
stato a questo riguardo molto esplicito 
col principe Milano. Ci si scrive infat 
da Vienna che il principe Milano avi 
dogli esposte lo suo titubanze rispetto 
l'indirizzo della politica serba e confes- 
satogli che so non seguiva la politica di 
nazienalità, favoreggiando l'insurrezion 
egli potrebbe perdere le simpatio popo- 
lari ed essere sbalzato dal trono, il conte 
Andrassy gli avrebbe freddamente ri- 
sposto: Ciò non interessa l'Austria. Prima 
la pace, poi il principe Milano. Potendo 
conciliare ?e due cose tarto meglio, ma 


il capo del ministero imperiale non a-! 


vrebbe mai permesso che la paco fosso 


| minacciata dalla politica della Serbia. Fu 


un avvertimento che il principe Milano 
non può dimenticare e se il nuovo ga- 
binetto di Belgrado pare inclinato a se- 
condare il movimento nozionale, il corso 
degli avvenimenti scmbra d'altro lato fa- 
cli 
zione. 


Cionondimeno la politica del conte ' 


Andrassy non potrebbe essere approvata 
senza riserva. Egli non aveva l’inten- 
zione di suscitare Ja quistione d'Oriente 
nè di porgero degli eccitamenti all'Er- 


____—_—__—_—_-—-— 


ventare del giudizio degli otto niuno che 
abbia una buona coscienza : 
Francesca lo' fissò in modo sì pene- 
tranto che ei fu forzato a chinar gli occhi : 
— È vero, si! — disse elja quasi so- 
una buona ‘spscienza è il 
miglior guandjale su cui si possano dor= 
mir sonni tranquiîli ! Ma acciocchè la ri- 
buono stato: @ la non'si lo- 
gori con l'aridar del tempo , igli‘è bend 
frugarci dentro talvolta e spiumacciari 
un ‘tantino cotesto guanciale, e colui che 
il faccia a dovere e trovi di non averé 
‘nulla a rimproverare a so stesso... coi 
lui solo può chinarsi e raccogliere l 
pietra per lanciarla ad altri! i 
Andò, ciò detto; i rimasti si guardi 
rono l'an l’altro crollando il capo. Sist 
allo ultime parola s'era alzato e vato] 
alquanto in dispîitte; da tali parole ap- 
punto di lei-gli ‘era Balenato come un 
lampo chevilluminava di luco sinistra 
assai cose: ecco che ora l’allontanarsi 
di Francesca dal podere, l'aver trala- 
sciato di servire presso col 
rifiuto di addurre i moti 
indussero, il suo avvolgersi di misteri. 
ogni cosa gli era ora manifesta... ella 
era consapevole di aver commesso quali 
che occulta colpa, la cui rivelazione pa; 


DI 


mor 
monaca ai gli dun pa 
ragniza; tanto che quasi mo no duole!.} 


rgli la via d'una prudente aspetta- | 


zegovina di insorgere ; ma il suo conte 
gno poteva facilmente essere interpre= 
tato come favorevole all'insurrezione. Il 
contegno di alcune supreme autorità du- 
rante il viaggio dell’imperatore in Dalma- 
zia, alcuno parole detto innocentemente , 
ma cho farono spiegate dagli slavi secondo 
loro desideri e voti, la politica abbrac- 
ta verso i Principati rumeni nella qui 
stione de' trattati commerciali, tutto que- 
sto poteva ed anco doveva indurre gli 
vi a credere che l'Austria si fosso fi- 
nalmente persuasa che la Turchia era 
ormai così malata, da non potere pro- 
lungarle la vita e che perciò conveniva 
far presto a dividersene le spoglie, co- 
minciando col sottrarre alla sua dipen- 
denza i popoli cristiani dell'Erzegovin 
della Bosnia. Ognuno do' fatti accennati 
ha un significato diverso da quello che gli 
si attribirisco, niuno "pòWra reltamente 
esser preso come tn incoraggiamento alle 
aspirazioni degli alari, soggetti alla 
ste dominazione turca; ma riuniti in- 
me , ingranditi. dall’ 


durre i patrioti slavi a raffigurarsi la 
politica austriaca diversa da quella che 
era e che non poteva non essere. Ag- 
giungasi l’azione indiretta d’impiogati e 
di militari influenti dell'impero, i quali 
| perchè slavi, © riguardando la quisfigne 


solo da un lato, vedrebbero di b 
chio l'annessione di quelle provi 
si comprenderà facilmente cong si 
nuta formando l'opinione cl 
favorisse l'insurrezione per ti 
taggio. "é 

Quale influenza potrà avere quest’opi- 
niono sugli avvenfmentimo sulla politica 
dell'Austria ? 

NonlSi pisò metter in dufibio che non 
solo l'Alastria, ma anche le altre potenze, 
mentreidichiaravano di opporsi decisa» 
mento alla guerra, hanno avuto un con- 

0 che doveva ridestan le speranze 
dégli însorti. Dire allà Turchia: spe 
gnete l'insurrezione @ concedete delle ri- 
forme, equivale a inanimare gl’insorti 
ad ogni sforzo per ottenere una miglior 
condizione politica. Ma se tali sforzi non 
bastano a tener viva l'insurrezione, l'in- 
tervento delle potenze che hanno fir- 
mato il trattato di Parigi quale risul- 
tato potrà recare ? La Turchia darà nuove 
promesse, senza avere nè la volontà nè i 
mezzi di adempierle. La si potrà indurre 
ad accordare all'Erzegovina e alla Bo- 
snia una semi-autonomia facendone delle 


a 
cfg 
ve 
stria 

van 


provincie tributarie come la Serbia @ i | 
Principati danubiani ? In tal caso si pre- | 


parerebbe l'unione di esse alla Serbia 
stessa e si farebbe un grande Stato 
| serbo; idea che qualche potenza acca- 
rezza ma che non sappiamo quanto possa 
essere appoggiata dall'Austria. 

L'insurrezione però non potrebbe ve- 
nir soffocata senza che rechi qualche 
frutto alle infelici popolazioni arvinte ad 
un governo che non è in grado-di ve- 
stir neppur le forme della civiltà, ben 
—______—_ _——— 
Che mi deve importare a me ora di lei? 
Ella è per me un’ estranea, e non ha 
che faro con me per tutta la vita 
| mia... e s'io la vedessi giacere accanto 
a me in terra 6 dovessi aiutarla, non 
| moverei neanche un dito ! 


S'udi un fischio acato risuonar dallo 
parte del bosco ; tutti balzarono ir piedi 
6: guardarono ‘colà d’onde il segnale 
partiva. AIl' angolo del Bosco, sotto ad 
alguni abeti, più în qua degli altci vi 

‘un giovanotto che , facendosi uno 
lizufolo dall'una mano, fischiava, mentre 
È con l'altra agitava il cappello, come ac- 
| cennando che si dovesso venire a lui. 
|°— Gli è il garzono falegname, Tito 

— disse il recchietto dalla barba bianca, 
| facendosi visiera agli occhi della mano, 
| — Che può volere il poltrone? Par che 
pretenda che si debba andarno a lui noi 
i tutti... Ma non. c'è da dargli retta; no 
È la prima volta che ha mandato lo per- 


sone in aprile. 

— Ei non deve fare più lunga strada 
per venirne a noi che noi per andarné 
a lui — disso il. possidente d'Aich.ri 
tornando al suo posto, — Se ha quali 
che cosa a dirci, verrà da sè , quando 
abbia veduto che il suo fischiare + «0 


tutti, riderdo,, si rimisero.a sedere; 


lungi di poterne accettaro e applicarle 
istituzioni. L'Austria lia speciale obbligo 
dî perorar la causa di que'popoli, pe- 
rocchè se non ci fu che qualche impru- 
denza 6 qualche frase poca cauta, non 
è men vero che gl’insorti credevano di 
dover attendersi da lei aiuto e soccorso. 
Se l'accusa di aver suscitata l’insurre- 
zione per poi abbandonarla non è one- 
sta, lascia pur tuttavia de'germi di. dif- 
fidenza, che crescerebbero a vantaggio 
dell'influenza della Russia e potrebbero 
èol tempo cagionare all'Austria dello mo- 
lestio, che lo importa di prevenire. 


IL CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 
A PALERMO 


(Corrispondenza particolare dell'Orimonn) 
Palermo, 1° nottombre, 

«Il aindaco dilla città di Palermo prega 

il sig.... di volero intervenire alla gita per 
Cefalù che avrà luogo sul battello a vapore 
il Mediterraneo il 34 agosto. Sì partirà 
da Palermo allo ore $ antimeridiano. » Que- 
lo gentile invito del sindaco Notarbartolo, 
diramato a tutti i soci, rese ieri deserte le 
salo del Congresso, tanto che una sola alasso 
potò tenere adunanza. All'ora flsata, sopra 
a 300 porsone , tra le quali il ministro 
Bonghi, il comm. Correnti 
Tamaio, sfidando l'iro dello 
sofliando impotuosamento rendeva îl maro 
fortuneso, montavano sulla tolda dol Medi- 
terraneo , grosso battello a vaporo a duo 
macchino della Società Florio di Palermo. 
Lovato lo ancoro, il battello allooro 8 è 
mezzo preciso, con placido moto, nonostante 
l'irrequiotezza dello onde, principiò il suo 
viaggio attraverso lo aplendido golfo di Pa- 
.. Il solo era fulgidissimo , il maro 
azzurso il più bollo e brillanto di ri- 
{lassi 0 dinanzi agli oochi vaghissimo prin- 
cipiava a dispiogarsi il panorama dollo ma- 
guifcho colline, festanti di uve, di aranci, 
di aloè © di ulivi che circondano Palermo, 
| come collana intorno al collo di bella gio 
vanetta, per usare la poetica fraso orien- 

talo di uno dei più antichi illustratori della 
Sicilia, il musulmano Jbn Giobair. A bordo | 
| regnava la più schietta allegria; la soionza | 
ora dimenticata dinanzi al sublimo aspetto | 

della natura. Il cav. Notarbartolo si mol- 
tiplicava por conto, sempro per tutti avondo 
in pronto un complimento, un atto gentilo, | 
una parola corteso. Per cura del municipio, | 


le suo villo sontuoso; più in là si atamirano 
lo amene pratorie che sottostanno al monte 
Grifone. Si giunge finalmente ‘innanzi al 
Capo Zafarano che limita ad Oriente il 
golfo di Palormo, aspra montagna rocciosa 
© giallastra cho in una parto con le suosi- 
muesità, con i suoi crepacci e con le sue 
caverne, presenta un imperfetto ‘aspetto di 
volto umano barbuto, che i marinari chis- 
mano (non mi è riuscito di sapere il per- 
chè) Testa dell'imperatore. 

Oltropassato il Capo Zafarano, si entra nel 
golfo di Termini, che termina appunto nel- 
l'altra estremità con la punta di Cofalo, meta 
del nostro viaggio. Si scorgono, a mano a 
mano che si procedo oltre, le'tonaare di 
Solanto, Termini, «dotta la splendidissime, 
congiunta alla spiaggia medianto un'istmo 

i varzura (l'antica Thermae dei groci), 

imponente montagna dirupata di S. Calo- 
gero, © finalmente si arriva rimpetto a Ce- 
falù. Ma il maro è andato sempre poggio 
rando; le ande sono diventato buie e minae- 
“1666/11 cielo è coperto di folta ealigine, 
lo scirocco imperversa in titto il.sup fu- 
rore. La spiaggia non buona non pormotte 
un vicino ancoraggio , quindi astesissimo è 
il tragitto da farsi nello lancio. Il pradento 
capitano solleva dei dubbi circa Ja possibi- 
lità di un sicuro trasbordo, ma non viene 
ascoltato dai più. All'infuori di quaranta 0 
cinquanta individui, timorosi di perigli, tutti 
gli altri, montati nelle lancio, g'avrai 
rano alla non seducente traversata. L'im- 
presa, invero, fu alquanto difficile ed inoo- 
moda, ma come il cielo vollo, dopo non po- 
chi stenti si potò alla perfino toooar terra, 
ove tutti i passeggieri furono accolti colle 
più vivo dimostrazioni di simpatia dal 
daco di Cofalo, cav. Agnello (basti diro a 
suo elogio che in tro anni di amministra- 


zione ha ridotto a L. 30,000 il debito di 


© da un distintissimo sacerdote, di 
comi non rammentare il nome ; au- 
torità insomma politica, ecolosiastica od am- 
ministrativa | 

ll promontopio di Cefalt, roccia altissima 
® grigiastta, che si clova a picco sul mare 
per oltre cento metri, sporge nelle ondo a 
guisa d'ingento torrione nella parto infe- 
riore; nella superiore si arrotonda a guisa 
di capo umano, ciò che forso lo valso presto 
i groci il nomo di Kephaledion. L' antica 
città esistora sull'alto dolla montagna o se 
ne veggono tuttora pendenti sull’ abisso le 
scarse vestigia. È incerto a'essa fosso pri- 
mamento costruita dai gruci, dai fenici o 
dai pelaagi, gincchè gli avanzi di mura pe- 


a bordo ora apprestato un lauto 2u/fet, ricco 
di squisite vivando, o do' piu rinomati vini 
siciliani. La gentilissima signora Correnti, la | 
ignora Ronan, la signorina Cerboni, rappre- 
sentanti del hel sesso, formavano il centro ' 
ed il più bollo ornamento dalla convorsa- 
zione. Nessuno ahi! immaginava lo travor- 
gli ostacoli, gli spasimi che tra pocho 
ore avrebbero turbato quella gioia così se- 
reno? Î 
Troppi fan parlato dello bellezza della 
calabro conca d'oro, ed è inutile ch'io qui 
ne ripeta le lodi ; dirò solamente ci 
| possibile il descrivere la stupenda magnif- | 
cenza di quelle montagno le quali con va- 
riati profili limitano il lucido orizzonte, | 
nude nello sommità, coperte di verzura è 
di coltivazione fino ad un terzo della loro 
altezza ; impossibile il rendero a parole l'at- 
traente spettacolo di quei doloi deolivi ri- 
vestiti di macohietta di aranci, di roderi 
di eloganti casino, di paesolli pittoreschi, 
| di giardini signorili, bagnati dalla coruloa 
onda marina: Mare, terra 0 cielo gareggian 
in bellezza tra di loro. Ecco Bagheria con 


| 
— 


ridendo guardarono pure a’ cenni calle | 
chiamate che fece ancora per un poco 
individuo © al come, persuaso poi 
dell'inutilità di tutti i suei sforzi, si di- 
rigesse finalmente verso l'albergo: 

— Deve pur avere qualche ambasciata 
da fa.o ed anche importante, — e 
sclamò il macellaro — veggo che si dà 
a correre. Forse vi recherà qualche an- 
nunzio relativamente alla delimitazione 
de’ confini di cui ho udito dianzi 

— Potrebbe anclie darsi che aveste 
ragione — eselamò il possidento; — mi 
stupivo anzi di non vedere peranco com- 
parire il signor podestà nè niuno dei 
nostri avversari. 

— Gli è proprio Tito! E com'è 
trafelato! Che c'è, figliuolo , che ti sei 
messo a cotesto modo le gambe in ispalla? 
— gli chiese il vecchietto come. il. ra 
gazzo fa a portata d'udire Je sue parole. 

— Non perdete più tenipo — esclamò 


ita. 
— Non istato qui a spalancar gl! 


Jasgiche, che si trovano tanto presso la som- 
mità del Jromontorio quanto alla sua base, 
nulla provano in favore dell'uno o dell'a 
tro popolo, poichè ormai è indubitato che 
codesto gonero di costruzioni venne usito 
anche dai greci e dai fenici nelle loro epv- 
cho primitive. I pilastri dorici che trovansi 
presso la porta orientale risolverebbero la 
‘questione a favore doi groci, ma possono 
Len esere un'opera posteriore all' adifica- 
zione dello mura. 


si estondo în una stretta 


dim- Llingua.-di. terra che intercedo tra il pro- 
montorio od il mare; ammasso di casupole, * 


ittra versata da 
mal ciotto- 


disordinatamento disposte, 
traghetti, piuttosto cho da 
lata © peggio maptenuf into oseura, su- 
dioia © brutta, quaato risplondonte, bella e 
nitida è la natura chie la circonda. La sua 
fondazione rimonta al re Ruggiero, il quale, 
a sciogliere un suo voto, vi odificò il celo- 
bre tempio del SS. Salvatore nel 1148, a 
sui la numerosa comitiva capitanata dal mi- 
nistro Bonghi si recò, senta por tempo in 
mezzo, a fare la prima sua visita. È un 


stione per delimitazione del confine; che 
gli avversari d’ambe le pàrti si devono 
ritrovare a mezzogiorno nell’osteria della 
capocroce, dove ci converrà poi anche 
il podestà e deciderà la lito. 

— Che servo tutto ciò? La cosa è 
quale io ve la dico e non altrimenti. Il 
sigrior podestà ha mutato pensiero... Il 
guardacaccia gli ha fatto sapere che 
aveva veduto girare presso a Saccar un 
bel camoscio eil signor podestà non h: 
voluto perdore l'occasione di cacciarlo. 

— Ab, così dunque? — disso il veo- 
chietto alzando la sua barba bianca. — 
‘Adunque ci viene fissata un’ora g ci si 
lascia inutilmente! Il ‘aignor 
podestà vuol ire alla csicia' e-la' nostra 
quistione, da cui dipendo il bene (evil 
male'di duo comuni, vion lamiata in di- 


o Jl' tempo con 
queste ciancié @ c'è un'ora buona a ar- 


lioso edificio di una di quelle tanto va- 
rietà dello stile archiacuto, cho prendo il 
nome di normanno-bizantino, rimarchevole 


per i suoi mosaici, che sono tra 


valga por esempio la celobro cattodralo di | cal 


Palormo. b 
Dalla chiesa si passò noll'episcopi 


frutta, di dolci © di vini, a cui gl'invitati 
cercarono di fans onore per quanto pote- 
rono. Il vescovo di Cefalù è il solo curato 
del suo paese (che conta sopra a 20,000 
abitanti) e sotto il titolo della Cura ha po- 
tuto ritenare itutto lo vistoso rendite dell'e- 
pissopio in soguito di una lunga causa agi- 
tata col Demanio dello Stato. 

Dall'episoopio si passò alle case della ba- 
ronessa Mandralisca, ad omervar la bol- 
listima raccolta d'i quadri e di oggetti an- 
richi, che il defunto barone suo marito, uno 
dei bonafattori di Cefalù, ha donato por te- 
atamento insieme a tutti i suoi  cospioni 
possedimenti, dopo Ju morte della sua con- 
sorto, al comune, affinchè istituisoa un liceo 
scientifico © letterario. 

Quindi alcuni salirono sulla vetta del 
promontorio, coronsta di muri merlati da- 
gli antichi abitatori, non tanto per sorvire 
di riparo contro i loro nemici (come os- 
servò un arguto viaggiatore, il Reclus), 
quanto per servire loro da paracaduto. 
tri disresero a visitaro i rudofi degli ani 
chi bagni romani, di cui parla Cicorone in 
una delle suo Verrine; ed altri fiualmente 
si dilettarono nel rintracciare le 92 sor- 
‘genti d'aquo che sorgono poco lungi dalla 
riva por gittarsi subito nel mare. Presso la 
Polla più copiosa trovasi una lapido del 
1650 co) seguento distico: 

Mic Cephalinum abit quoewnquo satubrior omne 

Purior argento (rigidiorque nive. 

Ala, giunta l'ora della partenza , i mari- 
nai cofalotti, s'anto il cattivo stato del mare, 
ai ricusavano di condurre a bordo la comi- 
tiva. Fu quello un brutto momento; a dir 
vero, la prospettiva di rimanero la notto in 
Cefalti senza tetto © vitto possibile, non ora 
punto soducento ; valeva meglio esporsi ai 
della traversata. Un preto arringò i 


rise 
barcainoli, chiamando! 
cili 


codesta lode li © 
Sarea, contenenio i pi 
eri, tra i quali il Bonghi; 


coraggio è 
della comitiva rimase in Cefali 
Dio sa come, il pericolo del tragitto, giunto 
le sarohe ai fianchi del bastimento, non vi 
era modo di poterlo accostare, tanto i flutti 
facevano mal governo dei battalli, balza: 
doli ora fa alto, ora în basso. Finalms 
due coraggiosi mozzi del Mediterrano 
noudosi penzoloni alla scala d'approdo , al- 
forrano uno per uno i passeggieri e li con- 
dusono di forza sulla scala. Uno dei mozzi 
però u'eblo in questa operazione slogato ua 
piede, ma venne curato subitamonto da uno 
degli ti modici; ad il deputato Ta- 
maio, fatta una colletta in suo favore, potè 
donargli un gruzzolo di dugento lire. 

Allo 44 di sera sì feco ritorno in Pa- 
lermo. 3 

1 rimasti in Cofalu sono ritornati questa 
soano por la via di terra. 

È il Congresso? Oggi principiano i suoi 
lavori ; prosentemento tutto le classi sono 
adunate. 

Questa sera invito ad 
zione della Filodrammatica 


tina gita a Solunto; domani a sera prima 


rappresentazione deli'Africana. Como ve- 
dete, i divertimenti e gli 


cano. 


 ————_———__€ 
IL CONCORSO AGRARIO DI PORTICI 
(Corrispondenza particolare dell'Ortsion8) 


Napoli, 2 settembre. 
(X) Ai premi di lire 3000 
a quattro meda 
poderi della provincia di Napoli , crncor- 
ono setto proprietari , dei quali cinque di 
‘Torre del Greco, uno di Napoli, il suttimo 
di Forio d'Ischi: 
La mostra di 


‘macchine, 80, non è tale 


da dimostrare l'importanza industriale di | al 


queste province in tal ramo, è notevolis- 
sima pel concorso di fabbricanti d'altre 
parti d’Italia che qui hanno le loro rap- 
presentanze. Il signor Pistorius ha esposto 
ire specie di aratri ; i signori Marchesano 
di Salerno e Do Marchi di Cosenza hanno 
esposto anch'essi aratri ed erpici. I signori 
Abeni, Binetti Guarneri di Brescia, Toma- 
aolli di Cromona, Salvo di Voghera, Dal- 
berto di Saluzzo, Sello di Udino, fratelli 


Mure di Torino, Schlegel di Milano, hanno 


‘esposto bellissimo collezioni di strumenti e 
macchine por Ja coltivazione e psr la la- 
vorazione superficialo del terreno, per la 
seminagiono e ricoprimento dei semi, non- 
chò per la raccolta dei prodotti e loro im- 
mediata utilizzazione. 


La collezione dei frantoi © strettoi per 
osvar l'olio © premere le uve, so non è 
comple'a, è suflciente, e dimostra como gli 

tri | oneri da assumersi — allora, ma soltanto 
più aocensi © costruiti socondo i progresi 


antichi torchi sono stati suppliti da 


della aciensi Agraria , ed altresì l'uso di 
essi che si vion‘&' 


provinoie, essando gli espositori di questo 
‘macchine delle provinc:a di Napoli, di Sa- 
lorno, di Reggio 0 di Cosenta. In sestanza 
questa divisione del concorso, se non è la 


più ricca, è cortamente una delle più uti! 
‘e quasi completa , contandosi non meno di 
110 tra macchine o strumenti esposti. 

'Spigolarò ora tra lo diverse collezioni, 
ciò che non mi è stato dato notare nelle 
mio precedenti lettero. La collezione delle 
foglie, semi © radici di pianto industriali è 
boona, Mucchietti di semi di ricini, di ca- 
mape di robbia fanno bella mostra. ‘Per le 
persone conipetenti noterò due preparati 
saposti dal profssore di chimica della no- 
stra Univarsità : la Mannite estratta dalle 
foglio di olivo © quella estratta dai tuberi 
del Cyolamen Neapolitanum. 

Uno dei prodotti degno di attenzione è 


dove 
era preparata una lauta imbandigione di 


i più forti della Si- | triane 
mò; parti prima 

animosi pas- 
poi un'altra 


‘aghi nop man 


desaro ed 
stabiliti per i migliori 


mostre {Nelli 


la liquorisia del Labonia di Romano, del 
principe di Piedimonte di Corigliano Ca- 
labro © del conto di Montesantangelo. 

Anche la collezione di filamenti temili, 
quella dello lane, nonelià quella dei borzoli 
è sota, del mielo è della Gera ,.sonò degno 
di attonzione @ < ricordo. Le  Calabrio 
‘fanno inviato belliasimi campioni di bor- 
noli 0 seta, e non è strano se parteranno la 
palma in questa nobilissima gare. 

Ieri S. A. il Principo ha visitato il lo- 
Jolla R. Scuola jore di agricol- 
tura e lo stabilimento metallurgico di Pie 
rarsa, Preso conto minutamento di tutto, 
‘intrattenno nella scuola coi 
gli alunni, ai quali diresso vari 
domando, © parti soddisfatto, come rime: 
sero soddisfatti © lieti della sua prosenza.e 
dello suo affettuose parole professori ed a- 
lunni. 

Nello stabilimento di Pietrarsa il Prin- 
cipo ricovetto da quegli oporai una clamo- 
rosa dimostrazi Le grida di: Viva il 
nostro Principe, Viva Umberto di Savoi 
echeggiarono spessissimo sotto le volte del 
vasto e maestoso edifizio. Il direttore com. 
mondatore Macry ricevetto il Principo, gli 
presentò tutti gli architetti è gli ammini- 
stratori dell'importante opifizio industriale, 
e S. A. s'intrattenne con parecchi, a cui 
chieso notizie esatto e minute sui lavori, 
ità delle produzioni 


tor= 
vennero, oltre i componenti dalle due Com- 
missioni, il ministro Finali, i senatori Mi- 
rabolli 6 Vacca, îl conte Pironti, il pre- 
fetto Mordini , l'ammiraglio Brocchetti 
generali Pallavicini o Boldoni, l'ass 
delegato del municipio signor Melchionn 


il comm. Miraglia, il comandante dol Mes- 


rincipe, dopo Îl pranzo, si è tratte- 
occhio tempo com gl'invitati sulla 
bollissima terrazza cho sporgo sul golfo. 

Allo 7 ij: S. A. è partito sul Afessa 
giero per Palermo, ossequiato alla Darsont 
da tutto lo autorità. Il ministro Minghet 
giunto da Roma alle 6, è partito col Prin- 
cipe. 

Oggi è 


sartito per Rema il senatore St- 

dovrà essere giudicato dal Se- 
nato. Egli da duo ufficiali doi 
RR. carabinieri vestiti in borgheso. 

Il Consiglio comunale ha proceduto oggi 
all'elezione della nuova Giunta. Gli asses 
sori dimissionari erano sette; di questi sci 
sono stati rioletti © sono il Pisacano, il 
Collammaro, il Melchionna, il Sannia, il 
Pizzuti, sso ; solamentu l'on. Carae- 
ciolo di Bella non è stato rieletto ed è stato 
supplito dal duca di Salve Winspcaro. 


ato | ___n— 


APERTURA DEL PARLAMENTO UNGHERESE 


Diamo il testo del discorso col quale l'im 
peratoro Francesco Gius:ppo ha aperto il 
Parlamento unghereso 


nori magna 


Onorevoli 
© fodoli! 

Vi salutiamo pieni di spiranza e di fidu- 
cia al principio di questo Parlamento she 
è destinato a sciogliere importantissime qui- 
stioni. Quasi sopra ogni parte della vita pub- 
blica sono ne@essario radicali disposizioni 
gislative affinchè Ja nostra cara Ungheria 
sì elevi a quell'altezza di prosperità moralo 
‘@ materiale, i cui elementi «sta possiedo nello 
sue riccho sorgenti di risorse naturali © 
verso cui è vivo desiderio del nostro cuore 
no di portare il paese. 

La prima ed inevitabile condizion er 
ottener ciò, è il regolimento delle finanze 
nazionali. Pra le quistioni che richisae- 
ranno sopratutto il vostro maturo esame 
© la vostra continua attenzione v'ha il re- 
golamento del bilancio dello Stato e la so- 
Juzione dello quistioni che vi si 
La consideraziono, il credito e 
zione dell'esistenza politica dell'Ungheria 
impongono lmonto che sia al più pro- 
ato stabilito l'equilibrio fra lo entrate e le 
spose. Le molteplici difficoltà ci questo còm- 
pito ci son noté. Jmpegni assunti, esigenze 
impretaribili della s'curesza delia nostra 
monarchia, i bisogni dell'amministrazione e 
dello sviluppo nazionale, stanno qui di fronte 
iusta tendenza verso la maggiore oco- 
nomia. 

Crediamo però con fiducia che, allorohò 
sarà avvenuto nell'interesse della economia 
in ogni parte dell'amministrazione ciò che 
deva accadere, o, senza mettere in pericolo 
lo condizioni vitali, Ja sicurezza e lo svi- 
luppo dello Stato, allorchè saranno com- 
piuto riforma radicali ed opportune neli’am- 
ministrazione dello Stato cd in quella della 
iustizia, allorchè la nazione, fedele al suo 
intero passato avrà compiuto volentorosa @ 
con. nobile sentimento di dovero i sa- 
grifici richiesti al suo patriottismo dallo 
scopo salutare prefisso, allorchè in seguito 
al miglioramento ed al regolamento delle 
condirioni di oredito, mediante altri prov- 
vedimenti necessari ad acorescera la pro- 
duzione, il commercio e l'industria , sarà 
accresciuta la possibilità di pagare Jo im- 

‘è di sostonere più agevolmente gli 


è doputati ! Cari 


allora — ei riuscirà a suparare con successo 
lo diffco]tà della situazione, 
proposte del nostro governo tepr 

denti a regolaro il bilancio dello, Stato pd 
a ‘promuovere. gl' interessi morali e mate- 
riali del paese, sarà offerta un'abbondante 
materia alla vostra attività logialativa. La 
condizione finanziaria del paese è ia intima 
relsione con quella del credito dello Stato 
‘od indivic "91, 6d amboduo dipendono ugual- 
Sento vd imm.'‘atamente dalla buona amo 
ministrazione © dalla (7411 legale, dall'in- 
cremento. dell'istruzione. popu. "ere 
pure dal miglioramento delle condizio 
dolla produrione, del commercio e dell'in- 
dustria, nonchè ‘dal sistema di comunica» 
zioni. 

Tutto ciò parò insieme esercita un’ in- 
fiuonza decisiva sulla forza contributiva che 
costituisce nuovamente una condizione 


gislazione devo quindi estendersi a tutto 
questo questioni allorchè si tratta di pro- 
miovero con successo il benessere dol prose 
6. dei singoli abitanti.’ Il mostro governò 
mon lanciorì. di accordare ]a debita atten- 
sione a nestuno i questi punti. Essi com- 
prondaranno le più urgenti questioni in tutte 
lo parti della vita pubblica. 

Non vogliamo citare le proposto già 
borato, ovvero_ in proparazione ; ma, oltre 
a quelie che si riferiscono alla più sollecita 
compilazione del bilancio dello Stato, al 
rugolamento dello finanze © quindi alle que- 
ationi che vi ai riferiscono immediatamente, 
desideriamo di chiamare la vostra atten- 
ziono spocialmente sulle proposto, il cuì 
scopo tende a coordinare l'efficacia dei vari 
servizi amministrativi, a miglioraro l'ammi- 
nistraziono e la tutola legalo ed a togliore 
gli abusi verificati, a regolare in ogni senso 
il sistoma di comunicazioni e l'obbligo ge- 
neralo ai lavori pubblici , nonchè a com- 
piere la reto ferroviaria nei limiti dol più 
urgente bisogno, inflne l'opportuno regola- 
mento della Camera Alta, lo sviluppo in- 
tollottualo della naziono © la soluzione delle 
questioni religione e materiali nella misura 
prescritta dallo nocessità della vita. 

Vi spotta il còmpito di esaurire tutte 
questo ed altre questioni cho vi si rifori- 
scono, e non dubitiamo che esaminereto con 
giusto tatto i rispettivi progetti di logge gi 
ata la serie stabilita 0 nel modo richiesto d 
gl'intoressi del paeso. Quindi riponiamo la 
nostra fidacia intelligenza della ni 
ziono, la quale non disconoscerà che lo 
più salutari istituzioni © la migliore am- 
ministraziono possono promuovere il bones- 
seno dello nazioni ed assicurare i frulti del 
lavoro; che questi però possono essoro por- 
tati a maturità e quindi che si può fondare 
il benessore generale, unicamente coll'atti- 
vità individusle od il lavoro perseverante. 

Oltro a quanto precedo, il nostro govarno 
ha l'intonziono di proporvi la soluzione’ le- 
galo ed opportuna della quistione bancaria. 
(Vivi applausi) 

Inoltre esso iniziò nel modo indionto dal- 
l'articolo 40 della leggo del 1867 lo trat- 
tativo per la modificazione di taluno dispo- 
sizioni della logge suddetta. 

Da ultimo, prima che termini la durata 
legale del Parlamento attuale, devono ve- 
pira nuovamento discussi gli accordi fra lo 
due parti dolla nostra monarchia , stipulati 
negli anni 4867 o 188 por la durata di 
dicci anni. (Vira approvazione) 

A questo proposito vogliamo esprimere 
là speranza cho queste trattativa saranno 
animato dallo spirito di reciproca equità» 

Blgnori magnati e doputati! 

il tempo, la condiziono del paese ed il 
gran ntimero dei progetti preparati c'iavi- 
tano ad ‘un'attività energica 6 zelante 0 voi 
seguireto questo avvertimento poichò ogni 
momento perduto sarebbe un danno per 
la patria. UD 

Lo nostre cordiali relazioni con lo po- 
teuzo estere ci autorizzano alsperiro cho la 
paco, malgrado gli uvvonimienti/testò so- 
praggiunti, sarà mantenuta © éhe potreto 


sdempioro, secza ossore portòrbati, i vostri 
obblighi logizlativi. o, 
Implorando la benedizione dell’ Ondipo- 


tento o augurando il successo ai vostri sforzi 
patriottici, dichiarinno aperto il Parlamento. 
(Fivi e prolungati applausi 
—__________— 
L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Il nuovo ministero serbo, socondo i gior= 
nali vioauesi, apparterrebbo tutto all'Omla- 
dina. 

Stentscha, Gruio e Ristio vi appartengono 
cortamente. Però sarebbe troppo af 
fermare , dice la Nuova Stampa Libera, 
cho la Scupcina dichiarerà la guerra ai tur- 
chi o che il nuovo ministero serbo eseguirà 
questa decisione. La Porta desidera che la 
Serbia violi la neutralità cd adotta i suoi 
in conseguenza. In Serbia si 
lamento allo forzu di 
cui dispone la Turchia prima di faro va 
pass) inconsiderato. 

Il Vidovdan consiglia ai consoli di ri- 
ro lo sporo di .. Soltanto la 
jperazione spinse i i rajahs. Gli 
erzovovinesi riportarono splendidi (') suo- 
cessi © non sono più animati da una vuota 
speranza di libartà, È ridicolo supporre che 
essi deporranno lo armi perchè la Porta 
prometto loro riforme « turche. » Ciò fa- 
fanno tanto meno gl'imsorti, in quanto 
che la Porta ha il diritto di continuare ad 
inviaro truppo sul teatro dolla guerra. E 
quali qoppessioni farobbe la Porta? Tutt'al 
più quelle cho foco ai condiatti, ciof nulla. 
La libertà si può acquistaro in ‘'urohia sol- 
tanto colla spada alla mano. I signori di- 
plomatici avranno da fare soltanto più tari. 

Daj gonfini austriaci Ja Corrispondenza 
politica annonzia cho nel distretto di Gra- 
disca il numero del rifugiati è 3, 
che portarono con loro circa 0,000 animali 
bovini, 450 ovini 0 2,000 pecore. Nel di- 
sipetto di Banal il numero dei rifugiati 
scendo a B,570 porsono , con moltissime 
greggio. 

A quanto si assicura, nel campo degl'in- 
sorti regna una viva agitazione contro il 


Montenegro, che permise ai turchi l'approv- 
vigionamento del forte Niksec. Il Montone- 
gro cerea di scusare Îl suo procedere coi 
trattati esistonti. Esso permiso che si tra- 
sportamero dello provvigioni; ma impedì il 
passaggio ad un convoglio di truppe come 
desiderava ]a Porta.» 

La Corrispondenza politica dico cho da 
ora in poi il punto centrale per lo opara- 
ioni degl'insarti dev'assere .il convento di 
Kossirowo. Si assicura che questo trasfari- 
mento abbia avuto luogo in seguito a 00n- 
sigli vonuti da Cottinjo. 


e 


IL DISCORSO DEL RE DI GRECIA 
Dal discorso che il re Giorgio Jesse il 
29 agosto ‘augurano Ja prima sessione 
dalla sova, Camera S'eee) togliamo i se: 
guenti passi ‘che si riferisoo-ti rapporti 
internazionali ed alle riforme Jegislal 
Le roie relazioni con tutti gli Stati esteri 


te Ule sig csi dii tono ottime e la Grecia gode dei benefizi della 
gli affiri dello Stato. L'attenzione dalla le- | pace. Considerando che il pacifico progreso 


miglior espediente prepara. 
ento dell'alta sua missione, 
lo ariluppo delle buono 


funzionari o magistrati non furono peranco vo- 
tate, tuttochè imposte dalla costituzione. 

TI bisogno della riforma della leggo elottorale 
ni foco già da molto sonfire, e non pochi l 
proparatorii sono stati fatti por l'inti 
d'un nuovo sistema che sia atto a provenire le, 
combinazioni dei candidati, ad ampliare la giu- 
risdiziono elottorale ed a fornire alla nza 
‘un numero di aderonti proporzionato. La stessa 
perienza poi c'insegna cho, a prevenire disor- 

i, è nocessario cho la giustizia possa sorre- 
gliaro © rogolare lo operazioni elettorali. 

Di sporiale interesso riesco lo ntudio del rior- 
dinamento e della separazione dell'amministra- 
zione. 

Del pari degno di particolaro attenzione è lo 
stato dell'agricoltura. I cereali vengono aggravati 
da una imposta pesante si nella riscossione che 
nella valutazione, L'abolizione di tale imposta 
essa coll'anmento del dazio 
porta fallantomento allo 

po. dell'agricoltura, cosi da compensare 
bentosto la Incuna cho questa riforma dovrà la- 
sciare noi primi anni. A ciò contribuirà anche 
la riorganizzazione delle dogano del rogno. Dol 
pari varrà ad incoraggiare l'agricoltura a svi- 
upporà tutti gli elementi vitali della naziono 
il miglioramento doi mozzi di commnicazione. 
ione di somma importanza por 
zioi la congiunzione dello ferrorie dello Stato 
colla rote forroriaria ouropea. Fa d'uopo anche 
Aumentaro gl'introîti delle casso speciali denti 
mato alla costruzione del 
quost'utilo intituziono riesca vieppiù offcace & 
benefica. 

Sabbeno l'ocenpazione dol popolo ia opore di 
pace ed il benessero di portino seco In 
ricchezza del paese, cio! mo. dobbono i 
cittadini difendere. personalmente T' 
della patria è la dignità nazionali 

‘aopo adunquo ch'ossi 
l'arto militaro in conformi 
cento generalmente appli 
militare sia obbligatorio. Leggi 
vederanno all'uopo, como 
dolls marina nazionale. Di 
per la nostra marlns sarà 
importanto Socigtà'greca di navignzione n 


i priucipii di re- 

0 il servizio 
peciali prov- 
lo. sviluppo 


dello Stato, formoranno oggetto 
studio. 


iò il mio governo è tonuto a ro 


mi sono guarentigia che tutti quosti proi 
vorranno da voi promurosamente accolti e, dopo 
maturo diseussioni, trasformati in leggi. 

———_—-_—____ 


IL RE A MILANO 


Leggiamo nella Lombardia del 2 


S. M. il Ro giunso stamano, allo oro 7, 
provenionte da Torino. 

Lo accolsero alla stazione i ministri V 
sconti-Venoata 0 Ricotti, il prefetto de 
vineia, il daco, il generale Petiti 
jutorità civili 6 militari , nonchè un 
capitano portoghese ed un capitano prus- 
siano, entrambi nolla loro assi 

Disceso dalla carrozza roale, 
tutti gli astanti e strinse in particolar modo 
la destra ai mi ai gonerali, al prefetto 
od al sindaco, coi quali scambiò brevi pa- 
rolo assai lusinghiero por la nostra città. 

Vittorio Emanuelo vestiva 

‘armata în base tenuta: era frogi 
collare della SS. Annunziata, o gli splen- 
dova sul petto la medaglia d'oro al valor 
militaro, da lui conquiststa fiu dal 1848 sui 
campi di Goito. 

Lo nocompagnava parto dolla sua Casa 
militare: cioò i li Lombirdini e Negri 
e il colonnello i, sooi aintanti di 
campo ; il colonnello Nasi , primo ufficiale 
d'ordinanza; i maggiori Cagni o Modici di 
Mariguano, tutti in uni 

Salito a cavallo, 0 seguito da un nume- 
reso © brillante stato-maggiore, s'incamminà 
poi bastioni di Porta Nuova 6 Garlbaldi 
al Foro Bonaparte, raccogliendo dalla po- 
polazione che si aocalcava sul suo passag 
gio vive dimostrazioni di rispettoso affetto. 

Non erano ancora soocento lo sette 0 
mezzo, che lo splendido corteo fu annun- 
ciato in piazza d'Armi dall'inno reale con- 
temporanosmento intuonato dallo bando di 
tutto le troppo, che [vi erana la dallo 0 414 
schiorato su cinquo linee , nell'ordine che 
diremo in appresso. 

La popolazione milanese, por Ja quale 
hanno spegialo attrattiva questo fosto mili= 
tari, era per tempissimo accorsa alla pia-ra 
d'Armi, o campogeva tutto. all'ingiro del 
‘campo un'imponente cornio» di quasi tro 
chilometri di circuito. 

Sugli spalti dell'Arena, allo finestre o sul- 
pio balcone del Pulvinare, presero pasto 
gl'invitati del Municipio, del quali la mag- 
gioranza ora gostituita da eleganti signore. 

L'arrivo del Re fa salutato da vivi © pro- 
Jungati applansi. Il generalo Thaon di Re: 
val gli momo insontro col auo stata mag- 
gioro, © si aggiunse al suo soguîto. Allora 
incominelò tosto la rassegna, 

La prima linea, comandata dal maggior 
generale Teresio Bocca; era formata dagli 
alliovi dol Collagio militare, dal 2° e dal 
45° reggimento fanteria; la seconda, op- 
mandata dal geperajo Filinpano, ama com- 
posta del 7° ad S° reggimento fanteria © 
del battagliono volontari ; la terza dello bat- 
terio di artiglieria © dello squadrone di i-: 
strazione ; la quarta, comandata dal geno- 
ralo Incisa, dol 4° © del 20* reggimento di 
cavalloria ; 0 la quinta, comandata dal ge- 
nerale Gropalio, del 10° è 47° reggimento 
di cavalleria, Tutta questa truppa era softo. 
gli ordini del generale di divitione conte 
‘Thaon di Revel, che mosse puro alla sur 
volta incontro al Re, 

Tutta la truppa era in tenuta di cam- 


asi 
SAL. a mano a mano che passava avanti 
a Sii (enfaiel 
Ù si 
pene coi rispettivi comandanti. 


Ta ramegna durò mens'ora olroa, durante! 
tà quale la fanteria preso a sgombrare la 


pisa, , in ordine di marcia fuorl 
porta Sempione. 
‘Allora ebbero. principio lo esercitazioni 


dolla cavalleria, cominciando dalla squa- 
drone d'istruziano di Pinerolo, che esegui 
con mirabile piscisione o celerità ogni ge- 
nero di mossa, non esclusi i salti della bar- 
riera @ del fomato. 

Ind si‘avilopparono lo manovre da uno 
squadroso fino alla intera brigata. 

E destò vivissimo sentimento d'orgoglio 
è d'ammiraziono il vedere la perizis somma 
doi cavalivri in tutto quelle complicato avo- 
luzioni, 0 l'ouda doi cavalli, che con ful- 
miuea celerità correva alla carica. 

Anoho l'artiglieria assocondò Ja cavallo 
ria, con rapido mosse, sd opportuno ma 


soguite con tanto in- 
toresso dagli astanti, durarono un'ora © 
mezza ; indi cominciarono a sfilare lo trappo, 
prima la fanteria poi la cavall 

Allo 40 ore, il Re, accompi 
evviva del popolo, si avviava al Palazzo 
Realo, por le vio dell'Orso, Monte di Pietà, 
Monte Napoleuno e Corso Vittorio Ema- 
nuole. 

Sappiamo che S. M. ba incaricato il mi- 
nistro della guerra di esprimero agli ufli- 
ciali ed ai soldati, specialmente di cavallo- 
fia, che presoro parto allo manovre, la sua 
viva soddisfaziono. 

Un ordino del giorno del 
annuncierà oggi allo truppo la parto di lodo 
che loro ha tributato il Re. 
tro caso fanestò questa mili- 


ma furono voduti baldi o sicurì risaliro 
sella e riguadagnaro il loro porto. 

Gli ufficiali esteri ammessi ad sesistera 
allo manovre al seguito di S. M., erano: 

Signor Lemoyne, maggiore franceso del 
genio: 

Sig. De-Portatius, capitano di fantoria 


tano. d'artiglieria 


Sig. Cruke W. S., capitano di fanteria 
dell'esercito britannico 


Sig. De Sa Nogusi 


, capitano dî fanteria 


dell'esercito portoghese, 
ig. Max Ghiort, capitano di stato-mag- 
giore del ito bavarese. 


Togliamo dalla Lombardia di Milano 
del 


Contosettavta ufficiali di cinquo roggi 
ja (1°, 99, 40%, 47°, 20%; 

nova, Firenze, Vittorio 
januelo, Casoria, Roma) erano ieri adu- 

a banchetto nel magnifico salono dol- 
| I'zzitel Confortabte, o chi facava gli onori 
di casa erano gli ulliciali dei reggimenti 
| Vittorio Ewanuelo Caserta, che furono si- 
nora di stanza a Ailano, o che, nel partir 


seno, lasciano nella nostrv città il più grato 
ricordo. 


presentava un aspetto xfolgo- | 
‘brulichio di eloganti ufficiali, 


sua destra il genoralo conte Revel ed alla 
tra il generalo Incisa. DI fronto ad essi 
tavano i gonerali Booca o Grupallo. A de- 
atra ed a sinistra di loro, | colonnelli, Juo- 
gotenenti colonnelli, maggiori o tutti gli 
altri, secondo i gradi divisi su duo ale. 


Il'pranzo fu dei più giocondi, como tra 
compagai d'armi è costuwe. Gli invitati a: 
vevano la sciarpa souza coperta. Nella 


Silvio Pellico la banda deli'8* fanteria suo- 
ra ad intorvalli scolti pozzi di musi 

Quando si venno al dessert, il suono della 
marcia roale foso scoppiare nol salono un 
fragoroso urrd. Indi ro ompiovasi lo 
coppo di Lacryma Christi apumanto, soreo 
il generale conte P. i) qualo proponi 
lo seguenti prol 

« Signori ufelali1 

_* È colla DIA viva riconessenza che io li 
ribgrazio di avermi procurato il piacere di 
trovarmi in mezzo a loro. fo li iuvito tutti 
A bore con mo alla salute del Ro, il quale 
ha fatto l'Italia, © saprà conservarla! Vira 
il Rela 

Un triplico grido di Vi 
dal petto di tutta quella balda o valorosa 
accolta di ufficiali , che all'invito del pr- 
prio superiore s'era alzata a far eco al suo 
brindisi. € 

Il generalo marcheso  Oroppallo, coman= 
danto la 7* brigata cavalleria, sorso dopo a 
ringraziare l'ufficialità della 3* brigata dol 
corteso invito al pranzo, 0 propose un brin- 
disi alla saluto di essa. Grandi applausi ac- 
compagnarona questo brindisi. Al quale suo- 
qadelto quello del gonorale Incisa , coman- 
danto la 13* brigata, indirizzato alla 7*, puro 
seguito da vivi applausi. 

Infine il generale Boca propinò, in nome 
della guarnigione, alla città di Milano, Ja 
qualo ha sompro dimostrato per l'esorvito lo 
più affettuoso o cordiali simpatie. Le ripe- 
tuto grida di Viva Milano! rintronarono 
per l'ampia sala, quasi una prora, so ce no 
forse stato bisogno, dell'affetto che tra Jo 
fila doll'esorolto si nutre per la città no- 
stre, 

Così sbbo fino codesto pranzo, del qual 
sarà sorbata da tutti i prosouti una 
ricordapza. 


il Re! uscì 


ta 


—_—_—+_———_—_—€6 


VISTITUTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE 


L'Amombloa dell'Tatitato di diritto inter 
nazionale aporse all'Aja, il 25 agosto, le 
sue soluto annuali, ed ecco i discomi d'i- 
naugarazione che togliamo da una corri- 
spondenta Aall'/r Belge: 


Il sig. Brodius,, doputato alla seconda Ca- 
‘mora olandeso è presidente del Comitato lo- 
ogle, così dimo: 

«Il nostro tempo è pieno di. contrasti ; 
so da una parto si deve convenire che dal 
4815 la civiltà ha fatto dei progresi e che 


‘questa guerre incompati- 
bili coi progromi della civiltà, si videro 
dello associazioni costituirsi. sotto diversa 
denominazioni , ma avanti tutte. un solo 0 
medesimo seopo: la paco! Per quanto co 
callnti abbiano potuto esser le loro inten 
zioni , tutto non hanno, saputo mattorsi sul 
tarreno che era ad esso maturalmenta. asso- 
goato. L'Istituto di diritte intarmazionalo si 
distinguo da quello associazioni, perchè c00- 
pera scientificamente all'avvicinamento dollo 
pazioni. Esso ha meglio compresa la sua alta 
missione. Kaso cerca di scoprire lo causo 
reali delle divergenze esistenti cd i suoi 
aforzi tendono a farle disparire. Il diritto 
deve dominare lè felazioni mutuo delle na- 
0 ni forza. L'Istituto ha posto la 
prima pietra dell’ edif.io che porterà sulla 
‘propria facciata 11 motto: Ze droit prime 
la force. 

« La nostra patria si reputa folico di 
cogliere degnamento quest'associ; 


ci ha prestato, ano ci accordò il Treverk 
mer per lo nostre deliberazioni. Questa lx! 
sala sì presta in modo speciale si lavori 
doll' Iatituto. Essa ha sompra servito allo 
deliberazioni d'intoressi internazionali. Ma, 
mentro altra volta si prendeva per divisa: 


cerca in questa 
l'armonia tra le 


l'Istituto, ha risposto in questi termini 

< Il signor Bredius ebbo ragione di qua- 
lificar l'epoca nella quale viviamo como 
apoca di contrasti. L'Istituto ne è una prova. 
Esio dove la propria origine al Relgio, quel 
preso istesso che durante del s:colì ha ser- 
‘vito di campo di battaglia agli eserciti degli 
Stati belligeranti d'Europa. 

« Noi siamo anoor lontani dal momento 
in cui si potrà dire. che tutti i conflitti si 
appianeranno in modo pacifico, dal momento 
in cui la forza non sarà più sovrapposta al 
diritto. Già ci è permesso di sperare che 
noi non saremo più testimoni di guerro în- 
giusto. Svontnratamonto questa speranza 
non è aucora che un voto farvido del qualo 
noi desideriamo vivamento la realizzazione. 
Ma tra Ja speranza © la cortozza resta an- 
cor un abisso da colmare. 

« Porò abbiamo già più d'un motivo di 
soddisfazione. Anche allorquando piu d'una 
regola di diritto internazionale si trova in 
sospeso ® prova delle difficoltà ad. essora 
adottata © riconosciuta generalmente , Ja 
storia moderna ci effre dei lieti segni dol 
progr.sso che il diritto fa ognor più o della 
influonza grondo cho esercita. 

« Lavorare a daro a questa influenza 
tutta l'estensiono possibile, questa è la mis 
sione che l'Istituto vi è imposta. È in que- 
ta missione che trovasi l'interesse gon.ralo 
cho l'Istituto inspira. 
bri deli'Istituto hanno salutsto 
con una simpatia affitto spociale il progetto 
di tunero la loro terza assombloa generale 
no?la patria che ha fra i suoi figli il gran 
padre dal diritto dollo genti, Grozio. » 

ottato i punti esenziali 
ichiarazione di Brus.ollo; ha poi di- 
acusso lo tra regole di Washington salla nou- 
tralità, approvando lo conelùsioni della Com- 
missiono che determinano gli obblighi dei 
neutri. 
— Nell'ultima seduta l'Istituto votò in mas- 
sima la risoluzione che le navi mercantili 
con carico, che si astengono dallo castità, 
non potranno essere catturate se non quando 
portino del contrabbando o tentino di vio- 
lare il blocco. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Ormons ) 
1 agosto. — 
parlamen- 
tari, la morte ignor Pri 
coteau, un bravo deputato dolla destra. N: 
devesi oredero cho l'oscurità non pesi a 
quelli dei nostri legislatori che vi 
dannati. I romanzieri hanno sovente dipinta 
l'esitazione tormentosa d'un giovano che 


rebbero alla tribuna so si degnassero di sf- 
frontarla. Non potendola salire, gli uni se 
no consolano dirigendosi al gruppo. Un 
gruppo parlamentare non è spesso che una 
piccola associazione di mutuo soccorso. Dioci 
daputati poco abili promettono d’obbadira 
in tutto al meno inabile fra loro. Questi 
vonta in tal guisa un personaggio col quale 
l ministoro devo trattare; ‘egli traffa coi 
voti del suo gruppo e s'adopera poi affia- 
chè i suoi associati siano alla lor volta ri- 
compensati. Il signor "Target è riuscito 
agli onori; altri piccoli capi di gruppi ar- 
ifioiali careano di far rumore dando nei 
Giornali sulla propria attitudine delle spio- 
azioni che nessuno si era sognato di chie- 
der loro. 

Un'altra risorsa delle mediocrità parlt- 
mentari sono gli emendamenti. Se su uni 
tassa vol otteneto una diminuzione o un'su- 
mento di un centesimo, la vostra neorolo- 
gia, inveco di emer limitata alla data dolle 
vostra saicita © della vostra morte, come 
so foste un picolo principe, tedaseo, 25- 
giungerà : « Egli diede il proprio nome al 
tale emendamento. » Il signor Princotos 
Ta dato il proprio nome ad un smendamento 
sullo incompatibilità. E poi egli era cugino 
d'un cugino del duca Dioszes. 

Gustavo Oliviéro Lannes, conte di Mon- 
tobello, è morto. Egli aveva servito nal- 
l'Africa iu quella guerra ‘cho si chiama la 
scuola del soldato @ che diede. a tantì fl di- 
aguato dalla carriera militare. Un momento 
questo figlio di uno degli erol del primo 
imparo peusò a pervenire alla gloria lancian- 
dosi pell'insurrezione palacca del 1831. Sotto 


‘al: | la presidenta, agli fa uno degli aiutanti di 


tro lato noi fummo testimoni di guerre»: 
caite, col loro earattero quasi barbarica @ 
le loro funesta La Yaiaione Be 


lla ste NC) 
Lic, AGO pa ooo it 


torsi sul 
to asso- 
ionale si 
chè coo- 
ato delle 
sua alta 
lo causo 
| i suoî 

diritto 
lello na- 
posto la 
arà sulla 
it prime 


s0 di ace 
one. Noi 
sviluppo 


dello na- 
ta la sua 
retto che 


vito allo 
rali. Ma, 
r divisa: 
l'Istituto 


no como 
na prova. 
Igio, quel 
sor- 
viti degli 


momento 
onflitti si 
momento 
pposta al 
raro che 
querro În- 
sporanza 
del qualo 
izzazione. 
resta ano 


motivo di 
più d'ana 


uente , 
i dol 
Ò 0 della 


inflaonza 
la mis 


10 in mas 
mercantili 
0 onitità, 
ron quando 
10 di vio- 


son pesi a 
vi sono con- 


iovano che 
mma, che 
si poi muto 
il caso di 
Essì ra 
| ciò che 
issoro di 
gli uni so 
Ua 


scorso. Dioei 

d'obbediro 
o. Questi di- 
io col quale 
traifica coi 
1 poi affiv= 
or volta ri 
riuacito così 

gruppi are 
è dando nei 
+ delle spio- 
rato di chie- 


crità parla= 
Se su una 
jo 0 un'au- 
tra neorolo= 
la data della 
norte, como 
tedeseo, 2g- 
rrio nome al 
r Prinootosa 
amendamento 
li era cagino 


nto di Mon= 
servito nel 
si chiama la 
a tanti il di- 
Un momento 
ri dl primo 
loria laneia»- 
611834. Sotto. 
di aiutanti di 
qualo gli af- 
Pon ersdova 
0 fa affatto 
rizione intima 


Po 
all'Eliseo, del suocesso del colpo di Stato. 
Il sig. de Montebello vedeva frequentemente 
allora il depatato Edgardo Quinat @ rideva 
doi suoi allarmi : « Voi:credete, gli ripo- 
tova, che il prosidente:cospiri, mentre egli 
non pensa che a divertirsi.» 

Il Congresso di Reims ha chiuso la sua 
carriora. Esso diffari dagli altri Congre 
cattolici in questo cho esso pose la necos 


politica 6 cercare di dominare il proleta- 
riato colla reto serrata dell 
rità. Oggi eso dichiara insu 
vecchi sforzi; esso si confessa vinto antici- 
patamento s0 non oppone un'ideala socialo 

ideale promesso dalle scuole so:inliste vd 
corporaziuni. Il RP. Marqui- 


uditorio, d'altrovde molto discipliunto, che 
declamaro semplicemente contro il: sooiali= 
«mo a nulla serve, che pel socialismo rivo- 
mario non vi era altro rimedio che nel 
socialismo cattolico |! ronte sti Germi ry 


ha Jetto una Memoria >solto vuriosa 
mezzi di amicuraro la vita all'ora delle | 
oni. Non ai può sradiosro lo spi- 
l'associazi ne, ounquo bisogna deri- 
gorlo. Lo associazioni dumocrati 
montato dall'odio «ui padroi 
daro dello corporazioni 
religioso e la devozione dello classi e!evato | 
Queste idee esposto 
hanno un lato seducate 
4 che non basta che ua Congresso cattulino | 
decreti ia devozione dollo classi + 'ev: ta al!e 
ciassì oporaio perch* l'ugcison scomarisca 
some ombra chiveso. Mi par il 
do ‘ierminy avrebbe fatto a mogit. studtur. 
a di tutto | mezzi di ins) 
raucia queta 


el 
to sla sorgente 
delle granti vinta cristiane, n n° riuscirà 
no; suo cdmpit*, per hè gus sue» 


d falso al suo qu perti I gara 
si ostina ancora a richiedare il sagrifico 
della nazione italiaue al vecchi» iu + du 


grato at 
agli uomini l'abbegazione. Que 
di Roima ha delivorato eruzione a 
tion Sur-Merao, sua potra, d' 
al i'apa Urlano II, promotora 
otocinta, Ciò va benissino Ma qual è la 
crociata chc predica Pio IN? Dei cristiani 
sono in lotta; corse voce ch» dii sari] 
dim cbbieno biferto il juro sersizio, it 
dro doi cridti orlì fatto appello ai 
suoi figli? È nell'ermaro i difensori del 
Cristo cho si ispieza il denaro «i Sn 
l'ietro ? I cardinali vanno essi a e “3 0 il 
martirio noll'Erzegovina ?_ Il Congrem di 
itoime onora i legati che sostenevnuo il * - 
raggio delle popo 

uomett ‘i, ma 
ta? Fincua il paecito catiolio» 
non avrà aciog.i.monii 4 quesiti slulii, os | 
perderà denaro © fatica 

Il Congresso di Reius ha un' 
internazionale. Le Società cattolicio di Par- | 
ma e di Milano gli hnano îuviato delle ale- 
Jieni. Questo Congresso è stato appogeiato ' 
dallo Stato. TI generato di divisione di Fo 
tangel' vi si è recato in uviforme. l'erò non 
ora punto Ja speranza che vi dominava, ma 
la paura. 

Il momento attuale, sorivo uno dei ca-! 
ioni del partito legittimi 


tolici impiegano assai male questo quarto 
d'ora. Il povero marchesa de Franelieu, !a 
cui sincerità è degna di rispetto, credo a 
nel conto di Chambord un San Lui 
tro non è che un Don Carlos vecchi 
potonto cosi nel fisico che nel moral 
Avviciniamo lo preoccupazioni 
della Chiasa allo preoccupazioni sociali del 
l'Accademia. Essa ha fisato satato gli ai 
gomonti di diversi premi. Uno di questi 
premi sarà deoretato al miglior trattato sul- 
l'imdigeuza uolle diverso epoche della civiltà, | 
un altro al miglior trattato sul pauporisma 
in Francia o sui mezzi per porvi rimedio. 

L'istituto ha designato quelli fra i suoi 
momnbri che ass‘ ha delegati a Firenzo per 
la festa del cutonario di Micholangelo. Per | 

tara $ fl sig. Moi uomo di gran | 
talento, ma juso nelle t lo 
microscopiche, una spooio di miniaturista | 

ento \agli antipodi di Mi- | 

Garnier, il costruttoro ‘ 
ppresentorà l' arcbi- | 
tettura. Quel monumento nel qualò il bronzo 
dorato si congiunge ai marmi d'ogni colore, 
è un parvenu dell'arte che inspira sopi 
tutto dell'ammiraziono pei milioni che ha 
inghiottiti. Forse se il sig. Garnier avesso 
più studiato Michelangelo come architetto, 
egli avrobbv diversamente eseguito il suo 
tempio della musica, al sommo dol q 
Apollo ci iuvitu ad adorare la sua lira men- 
tro alla baso il grappo del sig. Carpea 
ci permetto d'indovinare il suono di questa 
lira. 

ll signor Carlo Blano, che tentò di c 
dificaro dottamento lo Jeggi magistrali che 
presiodono allo foilettes fomsinili, sarà il | 
aritico d'arto » senza dubbio l'istoriografo 
jone, mentre il direttore delle | 
bollo arti, signor Guillaume , vi sì troverà | 
in nome degli scultori. 

Questi signori devono partire giovedì. 


Secondo l’/ainaut, gioraalo cattolico di 
Mona, ecco quale sarebbe la composizione 
del treno speciale di 500 pellegrini che 
partirà dalla stazione di Mons {17 settem- 
bro por Lourdes: 440 belgi , 40 franoesi, 
20 olandesi 0 90 tedosohi. 

— Lo Banche popolari del Belgio ten- 
gono ora il loro annuo Congreso in An- 


vera. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

Y giornali croati si occupano molto della 
diniissione data dal deputato Makaneo ; st 
oreîio generalmento che questa non sia stata | 
che una manovra per. fami. aleggere passi 
bilmente jn tro distretti. 

— 1) Polrok di Praga pubblica un pro: | 


confesta il poricolo a cui andrà incon- | " 


vortanea |!" 


) presidente si 
ana, sig. Al Bsrdeledo 


covuto a Colonia. 


— Il principe Arturo d'Inghilterra, col 
uovo palazzo di | 


è arrivato al 
tina dol 4° 
— Secondo notizio dell'Olanda, il vessovo 

Martin di Paderborn 

sesso di Neubourg ne) 

di Limburgo, che il. propri 

Auseabourg do Nenbourg avi 

sposiziono dei gesuiti espulsi dalla Gor- 

mania. 


ATTI UFFICIALI 


La assetto Tfficiala del 3 settembro 


nine nell'Ordino della Corona d'Italia. 

io decreto 15 agosto, che autorizza 

iau del Debito pubblico a ritiraro 

ud annullare i titoli di debiti redtimibili indicati 
nel decreto ntesso. 

3. Rugio deerato 10 agosto, cho modifica l'e 

lunco delle strado qrurinciali di Foggia. 

4. Itogio dacret.: 2 luzlio, che anterizze l'a 

mento di capitalo -}la Cama di prettiti sopra 
Catania, 

decreta 29 luglio, eo nutorizza la 

Arborense di Orintano. 

i nel personala dell'e 


La seguente ordina: 
N. 1, ju data del 


n dell 


di sanità marittima, 


_DI ROMA 


turi la ricevuto la seguonto 
prora , 8 rittag'i dal generale 


N sindaco Vi 
citora da 
«bal 


ara, 29 agosto. 
liustre amivo, 


Fui culpi.» falle sventura colla perdita 
dotta mia fi,lin Annits, dopo 44 giorni dal 
nilo arrivo qui. 

Aprazio per ta gentile vostra del 21. Sporo 


ordini vostri all'apertura dai 


G. Ganmator. 


Poruzzi, insieme 10 
scritta al comm. Venturi, 
biglietto di rappresentanza por l'ess.asore 
avr. cav. Ostini allo fosto che avranno in 
breva luogo a Firenzo per il centenario di 
Michelangiolo. 


Loggiamo nel registro della Questura che 
ieri in una concia di pelli un concistoro 
riportò una grave forita a un flaco. Fu 
tosto trasporlato all'ospedale. 

Nella notto sono stati arrestati tre com- 
pagui del ferito, aui quali caseva un grave 
sospetto che fossaro gli autori del ferimento. 

Tori è stato dall'autorità giudiziaria se- 
questrato il giornale, L'Osservatore Ro- 
iano por un suo articolo contro la leva 
militaro. 


Il siudaco «on sto manifesto rende noto 
ghe il ruolo muppletivo dell'imposta sui red- 
diti della ricchezza mobile per, gli anni 
1873.71-75 si trova depositato nell'ufficio 
comunale e vi rimarrà fino al giorno 8 cor- 
rente settembre. Chiusque abbia intorosso 
potrà esaminarlo dello 9 aut, allo 3 pom. 
di cinsoan giorno. 


Fino da ieri si, è messo mano ai lavori 
stradali. intorno al Pantheon. Essi consistono 
nella costruzione dello fogne 0 nel livalla- 
mento della salita de” Crescenzi. Pil che i 
pedoni, tutti i conduttori di carei o di vet- 
ture saranno grati all'Uffiio V municipale 
del miglioramento idi quella strada, olu upl- 

invorao specialmento ora impraticabilo ai 
cavalli a cagiono delle pioggio e dell'umi- 
dità. 


Ancho jori cadde da un ponte del palazzo 
dello Finanze, dall' altezza di un 2° piano, 
un operaio muratore. 

Per buona sorte, le lesioni riportate nella 
esduta non sono così gravi da mettero in 
pericolo la sua vita e se no uscirà con una 
trentina di giorni di lotto all'ospedale. 


La sora del 1° settembre venne arrestato 
in Napoli il senatoro Satriano in seguito 
a mandato di cattura spiccato dall'Ufficio di 
Jatruzione dell'Alta Corte di giustizia. La 
mattina del 2 arrivò a Roma, accompagnato 
da doo ufliiali dei carabiniori , vostiti in 


dorghese. 


La Presidenza del Senato, di concerto col 
Comando della divisione militare, asoguò 
dua camere în Castel Sqpt'Angelo al sena- 
toro Satrisno. Si dice che siano le me- 
desire ‘obo cccupd Clemento VII quando 
Carlo V assedid Roma. 

‘Si orado che i d'battimenti avranno luogo 
vero gli ultim) giorsi di ottobre. 

Rileriamo dalla ransagna settimanalo dello 
sito cixile di, Roma dal 10 al 22 agosto; 
‘7 Popolagiono 256,153, nascite 100, morti 
408, matrimoni 20, immigrazioni 153. 


— Il gioraalo ufficiale di Vienna pub- 
blica 


deoreto del ministoro del commer } 


io dell'impero scrisse 
riore della provincia re- 
‘una lettura in coî | 
ringrezia vivamento per lo accoglienze ri- ! 


troverebba nel pos- 
provincia. olandeso 


posto a di- 


DA 


Negli ospedali morirono 50 persone, dell 
quali 14 non avevano residenza fn Roma, 
0, fra i 118 morti a domiellio, 4 erano di 
passaggio per la città. Quindi dalla cifra 
totale detratti i 48 non residenti , restano 
150 defunti, corrispondenti alla media an- 
nua di 30,4 sopra 1000 abitanti della po- 
polazione stabile. 

La meala della mortalità in alcuno città 
principali do! mondo è la segue 

Napoli 32,5: por millo — Torin 
Bologna 27,0 — Londra 23,5 — 
— New-York 40,7 — Berlino 0,9 — Fi 
ladelfia 29,0 — Bombay 24,2 — Vienna 19,2 
— Buds-Pest 355 — Brumollos 20,5 — 
Mon:co di Baviera 43,0 — Christian 
— Praga 39,4. 

Lo causa provalenti dolla morto în Roma 
nono stato lè seguenti: 


tero peritonite 22, tuborcolosi polmonari 
tabi diverso 18, malattio organiche del 
cuore 40), pleuro puoumonite 8, cclampsia 
10, infortuni 5, altro 20, aborti 4, nati- 
morti (i. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 settembre 4STO. 
rometro è ridotto a 0* e al mùro, L'il- 
aziona è di 49,m65, 
Harometro a moziodì = 7008 
Termometro Centigrado 
Massimo = 240) — Minimo = 175 
Umidità media del giorno 
Ratativa — 5I — Aminta 10.09 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Questa sera, sabato, si riapre, come 
abbiamo annunziato, il teatrg Valle colla 
Figlia di madama Angot. 

È al Politeama ba luogo la prima rap- 
presentazione delle Educande di Sor- 
rento, musica del maestro cav. Usiglio. 


di Sinigaglia. 
— Gi serivono da Sinigagiia, 3 agosto: 
Terminati i bagni ed i ricrosmenti cio 
li rondono più dilettovoli, si è chiusa l'al- 
tro ieri la stagiono con una festiociuola , 
piccolo 
saggio cho diedero de' loro studi i fanciul- 
letti dell'Asilo d'infanzia aporto qualcho 
anno fa, mercò principalmente lo premure 
del sincaco d'allora, cav. Rossini, e della 
egregia di nora. Allegri e vivaci, 


quo' bambini risposero colla maggior pro- 
dii 


ne @ franchezza alle domande cho ven- 
ro loro fatte, e così dimostrarono che 
l'istruziono vien loro impartita con intelli- 
gente ed amorevole cura. Auguriamo dun- 
que Leno di questi sfudiosi daì tro ai sotto 
anni, ed applaudiamo con modesta consola 

ione ai risultati ottenuti , quali prodromi 
di lieto avvenire. 

Dopo il saggio ebbe luogo la distribu- 
zione de' premi, sei de' quali cotsisterano 
in un libretto wulla Cassa di risparmio di 
lito 25 l'uno, generosa annuale oblazione, 
oltro ad offerto di maggior riliovo, dei si 

i , dirottoro della Società 
igaglieso, ch'egli raccolse 
quasi distratta © che ricostituì ben prosto 
in altissimo credito, ed uno de' cittadini 
più commendevoli per atti di filantropia e 
di virtt pi 

Con siffatto esempio non è a dubitare 
che nel cuore di tutti si manterranno vivi 
quo’ sontimenti di operosa pietà che tendono 
ad alleviaro lo sofferente inor. li o materiali 
del povero, ed ogni figlia n'avrà sprone 
a jromuovero Îl beatsira di gucato Asilo, 
istituzione benefica 6 sa.ia che correrà sem: 
pro jrospero sorti se li condiuveranno il 
buon volere di tutti © l'armonia de' propo- 
siti in chi la presiedo, coll'esolusione d'e 
sentimento che non sia di carità e d'i 
russo vorso una elassa poco privilegiata della 
società. 

Strade ferrate. — Leggesi nol Mo- 
nilore dslle strade ferrate : 

« Oggi ba luogo in Milano, presso gli 
uffici della Direzione generalo delle ferrovie 
dell'Alta Italia, una riunione di diversi capi 
di servizio della Società stessa, a cui pren- 
dono parto il tenente-colonnello di stato 
maggioro cav. Gené , il maggiore cav. De 
Lenpa ed un altro ufficiale della stessa arma, 
allo scopo di discutere due progetti di re- 
golamento preparati dall'autorità militare : 
l'uno destinato a regolaro i rapporti fra gli 
agenti ferroviari ed i comandanti militari 
in cosasione di trasporti di truppe, o l'altro 
inteso a determinare lo discipline da se- 
guire per l'esecuzione dei trasporti stessi. 

< 114° ottobre p. v. ai'troverà radunata 
al Gottardo la Commissione internazionale 
incaricata di procedere alla ricognizione del 
lavori eseguiti nella grando galleria durante 
l'anno di costruzione, che si chiuderà col 
30 corrente. Per parto dell'Italia vi sono 
delegati gl'ispettori del genio civile comm. 
Biglia è Ferruoci, ed il comm, Massa, in- 
gegnere in capo dulla manutenzione o del 
lavori della Società dell'Alta Italia. » 

Amore © merte. — Scrivono da Fa- 
occhio alla Nazione di Firenze: 

Nella sera di martedi (34 agosto) in un 
campo di saggina lì presso Fusecchio e 
propriamente. fra lo undici o.le dodici di 
notte furono intesi da alcuni cittadini e- 
aplogioni d'arma da fuoco, ma per l'ora così 
tarda, o per altre giusta cagione essi poco 
© punto focero osserrazione a quello esplo- 
sioni. 

Sull'albeggiare della prossima mattina, il 
colono Donati essendosi recato sul campo 
per tegliar la saggina, parvegli vedere fra 
i lunghi stili i piodi di' due persone stese 
al suolo, Il buon lavorante non. curandogi 
di quelle due porone, mallo pih asseadoei 
accertato esser quelli un uomo ed una donna, 
tirò ‘innanzi il'auo lavoro, Ma allorchè 1] 
vivo sguardo dot coleno potd maglio tstr- 


vare, vide, orrendo spettacolo! essor quei 
due in mezzo ad un lago di sangue! 

Il povero contadino a tal'vista miseranda 
corre ad atinunziare il fatto. Pretore, can- 
colliero, dolegato di pubblica sicurezza, RR. 
carabinieri, grandismimo numero di cittadini, 
Y' arciconfraternita della Misericordia, tutti 


drone di una fabbrica di 
col braccio: sinistro t 
petto Giulia Vanni, bella giovanetta di. di- 
ciotto anni appora; la qualo ancora rit 
nova un filo! di vita. 

I due giovani toglieadosi dal medesimo 
tetto, si erano colà ricoverati por togliersi 
la vita miseramente. 

Vicino all'intropida mano del giovano si 
vedeva l'arma misidiale, la qualo con tanto 
coraggio ora stata trattata ; quell'ai 
un revolver a setto colpi, tro dèi quali ba- 


starono all'orrendo caso. 

Ambeduo gli estinti furono raccolti dalla 
Misericordia ; furono riconosciuta ‘nol corpo 
della bella giovinetta due ferito, una alla 


mano sinistra. Nel cadavero del poraro gio- 
vano fu riconosciuta una profonida : ferita 
la tompia dostra,. la qualo pochi minuti 
dopo lo randova freddo cadavere. 
L'uno fu condotto alla cappella, mortua- 
ria della Misericordia; l'altra fu trasportata 


colo di vita. ( 

La tragioa fino di questi duo giovani-in} 
foliei fu onueata da una cieca ‘passione d'&- 
moro, la qualo ora nato nei loro suori fino 
dai più tnori anni. 

Questo dolorosissimo fatto gettava i cit- 
tadini di Fucecchio nella più profonda me- 
stizia. Tutti compassioneno quelle duò hinimo 
infelici, che la passione condusdo a si tro- 
monda fine. 

Nueve giurmale, — Riceviamo il 1° 
numero di uî'\itdovo giornale abdomadario 
cho si pubbttoe? 
Industria, Cortib sis può facilmente rilevare 
dal testo, quasto' giornale si: occuperà esclu- 
sivamente»dell'arto nello vario suo mani 
stazioni, e degli intorossi degli arti 


—__—_—_———__ee—__—_& 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Carlo Daricin. Sulla origine della speci 
per elazione naturale. Traduzione del prof 
Giovanni Canestrini — Unione tip. editrice 
torinese. Dispenso 5 e 6. 

Dio. l'ensieri di auobfo Sassi — Scafati, 
tip. Pompoiata. 

1 oesie di Luigi Murandi — Roma, ‘To- 
rino, Firunze, Ermanuo Loescher. 

L'esempio e i suoi effetti, per Rowi 
Roccella — Caltagirona, tip. Aridrea Giu- 
atiniani. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Gran Ccusiglio del Cantone di Gine- 
vra, nella sodota del 2 settembre, ha a 
provato il decroto, del quale abbiamo ie 
pubblicato il testo, che sopprima la Corpo- 
razione dello fedeli compagne di Gesù, nota 
al pubblico sotto il titolo di Convento di 
Carouge. 

— Secondo una comunicazione del Grens- 
post, il colonnello federale Siegfriuà, capo 
dell'ufficio di stato maggiore, visita ora la 
frontiora nord-ovent della Svizzera, princi- 
palmante allo scopo di studiare dei lavori 
di fortificazione che sarobbero necessari per 
coprire efficacemente quolla frontiera 0 che 
costersbbero la somma di 40 a 45 milioni. 
— Il Monifeur de l'Armée pubblica la 
soguento nol 

« Alcuni giornali snnunziarono © mo pros- 
sima una promozione di ufficiali xonerali. 
« Nol possiamo affermaro ch- son si 
tratta punto, in questo momento, al mini 
toro della no. Il 


villo per alouni giorni 0 ciò basi 
straro quanto; pooo fondatasiono lc veri ché 
si fecoro correre. » 


‘Telegrafano da Shangai (China), 90, al 
Times: 

1 sig. D. M. Hendemon, ingegnere in 
capo delle dogazia marittimo, il eustodo della 
| lanterua, ed i loro impiegati cinesi furono 
| insultati ed aggrediti da:ua:banda di con- 
tadini presso il: promontorio: Shangtung. 

« L'aggressione si dice essere stata isti- 
gata da Los Iluo, mandarino sui feca visita 
il sig. Hondorson. » 

Un dispaccio'da San Francisco, 34 ago- 
ato, ai giornali inglesi annunzia che l'agi- 
tazione prodotte dalla crisi finanziaria va 
gradatamento calmandosi. 

Il Levant-Herald del 30 agosto assicura 
che regna otte Armo- 


» 


nia, in se) eccessi di zolo' del col- 
lettori d'im l'adompimento dei loro 
doveri. 


rca dol 4° ha da Madora: 

renerdî a Liverpool una depu- 
tazione dall Gamhia che si reca a Londra. 
Questa depdtazione viene per protestare con- 
tro la cessione della Gambia alia Francia. 
Essa farà valoro che la Gambia è la colo- 
nia più antica e più salubro della costa del- 

‘Ovest © oh'esa si mantiono da 


Ul Daily 
Prattosa 


Palermo, 3 sellombre, ore'1,g5. — 
S.A. R.il principe. Umberto, 

paguato dal presidente del Consiglto* e 
dal ministro d'agricoltura, indusiaia a. 


Parlamento, dalle autorità è 
atiro-e manie gii 


all'ospodalo, ove versa în gravissimo perl- | 


bl titolo Arfe e | 


Pl tp ne gagit 
ungo le vie percorse da S. A. lo più 
vive acclamazioni si udivano e:dai bal 
coni si gettavano fiori. 

Dopo mezzodi ci fu il ricevimento, al 
palazzo Reale, © questa sera vi sarà spet- 
ticolo di gala al teatro. 

PICS 

Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
{foglio precedente il seguente dispaccii 
particolare: 

Napoli , 2 seltembre. — Il Piccolo 
ha il seguente dispaccio da Ragusa, 2: 

< Si ritiene che 
sorti sullo montagno sia una conseguenza 
del nuovo contegno de! Montenegro, che 


Temesi un intervento del 


potenze. » 


—___ — --— - 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


San Sebastiano, 2. — Il bombarda 
mento cagionò gravi danni a Bermeo e 
Mundaca. 


Polo e due ufficiali rima- 
to feriti a bordo della 
fregata Vittoria. 

Bruzcelles, 2. — La Banca nazionale 
rialzò lo sconto al 4 412 per cento. 

Rio Janeiro, 1. — Lo Can 
garono la sessione di quindici giorni per 
poter terminare la discussione del diversi 
| progetti posti all'ordine del giorno. 
| Costantinopoli, 2. — Dispaccio uffi- 
ciale. — Le notizie dato da alcani gior- 
| nali che le città di Novi-Bazar e'di Ne- 
vesigne sarebbero state incendiato, la 
prima da una banda composta di alcune 
| migliaia di serbi, e la seconda dagli in- 
| sorti, sono prive di ogni fondamento. 
| Nn telegramma officiale, in data di 
| Mostar, annunzia che le truppe hanno 
attaccato con pieno saccesso gl' insorti 
che trovavansi nello posizioni di Costa- 
fitza o di Bambissje , nel distretto d'It- 
ljo. Gl'insorti, posti in fuga , si dires- 
saro in gran numero verso la frontiera 
austriaca. Nel suddetto distretto non ri- 
attualmente alcuna traccia degli 


sorti 
Londra, 2. — Il Vanguard, vascello 
da guerra inglese corazzato , in seguito 
ad una collisione avvenuta in causa della 
nelibia, colò a fondo il vascello da guerra 
1 Iron Duke presso Wicklow. L'equipag- 
gio fa salvato. 

Napoli, 2. — Questa sera, alle ore 7 
| @ mezzo, il principe Umberto s'imbarcò 
sul Messaggiero , diretto per Palermo, 
accompagnato dal presidente del ‘Conti- 
glio © dal ministro Finali. S. A. fu os- 
sequiata alla Darsena dall autorità. 


Palermo, 2. — Congresso degli scien- 
ziati. — Parlarono Mazzoni sulla circon- 
durione galenica, Albanese sugli ospe- 
dali, Correnti sulla statistica, Corbone 

ll’ amministrazione , Maiorana-Calata- 


{ bria 

| tazione. 
Sì fanno grandi preparativi per l'ar- 
rivo del principe Umberto. Gli scienziati 
6 le autorità gli muoveranno incontro a 
bordo del vapore. Enna, della Società 
della Trinacria. 


Muratori e Pagano sulla. depor- 


una passeggiata fino a Monza @ ritornò 
alle ore 8. S, M. partirà alle ore 3 ant 
per Torino. 

Parigi, 2. Seduta della Commis 
sione di permanenza — Buffet. difende 
icamente il prefetto del Rodano, 
attaccato vivamente dalla si 
casione del recent processo’ di Lione, 
dice che l'agente di polizia Bouvier, con- 
vinto di falso, fa posto sotto processo 
appena si è scoper.a la frode. 

1 membri della sinistra, parlando d 
l'articolo pubblicato ieri dal Pays, ac- 
cusano il governo di parzialità pei bo- 
napartisti. 


dico che il governo fa verso tutti i par- 
titi an uso moderato dello stato d'as- 
sedio; consilita che la stampa radicale 
attacca costantemente i principii sociali 
e “aligiosi ; biasima l'articolo del Pay: 
dichiara che il governo non ha preso 
ancora alcuna decisione e che esso non 
permetterà mai che si attacchi Ja costi- 
tuziorie. 

Il visconte d'Aboville, dell'estrema de- 
ata, domanda se il goyerno comuni- 
cherà all'Assemblea i documenti relativi 
alle capitolazioni dell'Egitto ed agli af- 
fari di Spagna. 

Baffet risponde che il governo comu- 
nicherà tatto ciò che potrà comunicare. 

Torino, 3. — S. M. il Re è arrivato 
questa mattina. S. M. ripartirà questa 
notte per Dego è ritornerà dopo la ma- 
novra a Torino, Domenica a mezzogiorno 
andrà a Rubiera. 


n £. sai 
Eragujevatz , 3. — Fu: comunicata 
| alla Scupcina la formazione del noto 
wr: 


ritirata degli in- | 


credesi segretamente legato colla Serbia. | 


biano sulle scienze sociali, Valdarmini ‘ 
sul monumento ad Alberigo Gentili, Im- ! 


Milano, S. M. il Re fece alle ore 5, 


istra in 00! 


Buffet respinge questo rimprovero; | 


comunicazione acclamando il principe. 
L'apertura solenne della Scupcina avrà 
luogo 1'8 settembre. 

Costantinopoli, 3. — Dispaeoì di Mo- 

star, in data del' 29 ‘agosto, ricevuti 
| dalla Porta, cotistatano che 4 battaglioni 
| furono inviati a Rileci e 3 battaglioni a 
| Trebigne. 

Achmet pascià , comandante în capo, 
sbarcò il 28 agosto a'Kieck: con 3 bat- 
tiglioni, © si diresse verso Stolar. 
| ‘Abdy pascià fa noministro di polizia 

© Charkir bey , governatore dell’ Erzo- 
* govina. 


7 ROMA 2 3 


roi 
Rendita Italiana 5 eo 
| loprestito Nazionali 


15.27 


1517 


ito piccol 
Stallonato. = 
| 5 3a 
| Detto smise. 1 = 
Prestito romazio Blounl | 7895) —— 
|” Detto Rothschild 


| Banca Nazionale. . 

| Banca Romana 

| Banca Naz, Toscana 
Banca Generale. 


| 
+ Sotioth Ang] 


i Civitavecchia > 
Gotnp. Fondiaria Ttaliana | - — = 


Ù BORSA DI ROMA 


| 3 sottombre 1875 (ore ll 12 am.) 
L'anmonto di 25 contosimi avvenuto ieri în 
chiusura a Parigi sulla nostra Rendita non fa 
quasi punto sentito da noi, non essendosi potuto 
far meglio quest'oggi che 77 C5 fino meso, al 
qual preziosi chiuo fra danaro © leer. AE 


prestiti Cattulici coma puro in Ban- 
| che Rotho è Generale. 
| Teco, in pretesa di 

38, ma sonia trintazioni. 
1 Pià daboli i cambi: 

Fruvcia 3m 10075: 

Londra 9m 20 09. 

Oro 21 
| (Oro 4 112.pom) 

La Rendita si aggirava sul 77 65, fino more, 
ma varso la ehiusara sorgendo qualche domazida 
foce 77 67 112, restando così richisata; lottàra 
770. 

Nossun affare in altri valori. 


20, trovò danaro a 


FIRENZE 2 3 
Rosita luline 5 %. | 7518 0| 3085 
4 Napoleoni i|el5sse| albse 
Londra 3 mosi 26 98 3|27—% 
Fruvcia ‘a vista; - 15: | 107 70:8| 107 70 » 
reatito Nazionale | | 60 50 
Azloni Tabacchi 82050 è 
At. Bassa Naz: 1985 
332 
PARIGI (ore 3 16 pom) 2 3 
Reodita francese 3%} 68 45| 6052 
» Be | 10622/ i0Qi0 
Banca di Franoia Le] —— È 
Roodità Italiana 5/4: | 7220) 72% 
> 5%| 22860) —— 
urdo-Voneis | — | s5= 
(or. sal| 25 
Ferrovie romano, azioni | — CL 
Obbligazioni miz| s0_ 
Obbligazioni Romane .| 22 =—| 921 
| Azioni Tabacchi e 
ss i6|sisne 
Caso 71 TUA 
| sali! ento 
1 
! 200 50, 
| feto 
08.60 
i 26860 
i dI — 
so — 
101.60, 
CRC 
nio 
73.90 
06 
84 80 


is! 
LIS 
I 


Lombarde 174 50 
Mobiliare > 368 — 
Rendita Italiana na 
Tabaschi. = 
Rendita Torea == 
LONDRA 
Cona. ingl. UT 
Rendina ÎL L'E Ina te 
Turco ... 


Il» 35 
vi» piace di 


mig = 


GIAGOMO DINA, Draxrrona. 
Rommatoo Giovanwi, Gerente. 


SI CERCA meme 

alari LIE 

delle atrado edisceiti sl Omo, tra Pintta Ve 

nes e. Caro Ufo tr ea re 
Dirigerì iù 2 

Pat) OA Teena, via Caccisbovo 

—n 


LA TIPOGRAFIA 
NE 


nello séibilirai mel nuovo locale di 
vii del Seminario, 


stanze 


ario, 87, Bi è ‘fornita 


I PREPARATI ALL'EUCALIPTUS GLOBULUS 

so guariscono promtamento ed infallibilmente 

iis pil 

contro la tomo 0 le affezioni bronchiali, la scatola L. 2.00 — franco per ferrovia L. 4 90. 
Pasta Pi 


all’ Encali Globulus 
contro la Jose ele affezioni bronshiali, la scatola L. $ (4 — franco per ferrovia L. 2 00. 


L34. 
Linimento all. ‘Eucaliptus Globulus 
contro i dolor reumatici, { geloît, le sorepolature della pelle ecc., il fiscon L. 3 00 
do: da abocmpagaai REATI dia io FrancoItaliano C. Finzi e 0 
oe all'Emi n o €, Fini e 01 
mando sccompaenzie ie AE ina Crociferi, 48 è F, Mebeli, rsolo de Porro, 47-48. 


tro invio: pel Cerone 


Bortolotti, — Verema, Gall. — Riam-| 
Nicolò Claio. — Vicenna, Facebinetti| 


3 

ILA PRIMA TINTORA DEL MONDO 9 
fer tiogare CAPELLI @ RARA 

cen 


Degiusti, — Ameemm ; Capposi 


Corbari. — Blodema, V.lli Rosi C. 


quento epico conenrico si 


QUESTE RNORI TE "TINTORE i 
CRRONE ATERICANO -B ACQUA CRLESTE 
, — mrosela , Papiu ed Orteschi. — 


— Rolegna, 
ferrato, Musso. — Barl, Tanzi. 


tova, Croti. — Udine, 


gni Corone L. 3 50 — Acqua Celeste L. 4. 
tn pronneia si spedisce franto per posta coni 
L. 4 30 — Acqua Colesto L. 


Casale 


NEL REGNO D'ITALIA 
., PALLESCHI (1874) 
Prezzo L. 5. 


ivelli, Roma, Foro Trajano, 37. — Firenze, via Pani 
‘8. Anselmo, 11 (Casa propria) — Ancona, Corso Vit- 


per 


Vendoti prosso gli Stabilimenti tipo 
cale, 39, — Milano, via della Stella, 
torio Emanuele. — Verona, via Dog: 


ox PIU RUGNI 


di C. L. ARNDTS 
|Versioneitaliana con copiose notel 
vile d 


sti del tem 
ico il formarsi dello raghe, e le 


Gli associati all'Archivio Giu 
ridico possono avere l'opera per 


al 
Panzani, 28. Meomai de 


'Biuehelli, vicolo del Porzo 47-48. 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


Brevettata N. G. D. G. 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 


x DELLE STRADE FERRATE 


Sistema semplicissimo, utile nello famiglie, e specialmente |* “Roma, S. Muria in Via, 1 


ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. 

In meno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, nè 
spirito, si possono far cuocere uova, costolette ,, beafseack 
pesci, legumi, ecc. 

Apparecchio completo di contim. 21 di diametro L. 5, 
porto a carico del committente. 

Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a 
Firenze all’Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28. Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 
num. 48. 


AnsonAMENTO 
per un sono Li 15 - per 601 


— Gopo d'una fama prpolare come 
rimedio contro gli accidenti che 
ilo contasioni da cadute 


dizione ove avrì forrovia speso di 
porto a carico del committente. 


‘orata ala prima infanzia. Consigli 
allo madri di famiglia. Prozzo L. 4. 
Franto per polta © Yageomandato 


i rapporti colle odiorm 
economiche sociali colla le- 
ialazione 


rovi n 

Prezzo L. 2. Fratco per posta © 

A ela 
Prof. Pompilio, Agno- 

Vest. ‘ed osplosioni, sostanze 

© causo che provocano lo sviluppo 

di questi fenomeni 

usarsi por evita 

Franco er porta è rscomane 


D. Pia, Galla tenia dei rogi- 
ri a doppia partita, metodo fncilo 
@ pratico ad uso degli aspiri 
agli impioghi commerciali. 6 
vernativi. Prezzo L. 1 

per posta 0 racconianda 


n la per i 
conoscere n bond. lo alterazioni 


menziono onorevole al concorso Ri 
beri. Prezzo L. 3. Franco per post 
@ raccomandato L. 3 30. 
Ca tento T gia. 
posta e raccomandato L. 4 80. 
GG LL Trattato di mo- 
Ala dard politica ad uso 
mie id 
PETE: Dre 
e ne 
mandato L 8. ca 
6. B. Novo Joe sulla Motoo- 
Pepe tit 
OQesare Causa. La Donna 
roalo e In Donna ideale. Studi 0 
riflessioni sociali. Prezzo L. |. 
i 
Dirigore lo domando accompa- 
ara 
‘Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
ia dei Panzani, 28, Roma, 
piazza Crociferi, 46 


LA GARA 


DBGLI INDOVINI 


00 già pubblietiiro numeri 
vesto grazioso ed elegante 
riodico mensile. 1 tarss aumbro 

contiene i ntguenti 


Robus, Ebimma 

Ad ogni specie di 

sonomo ua premio di un quadro 
olcografico da estrarre n sorto. fra 
gli sanociati indovinatori, oltre ad 
tin premio fisso a quelli he danno 
l'osatta spiegazione di tuttii giuechi. 


SI spediscono 


Spodiro l'importo in vaj 
ale sla Direzione dell GA 
DEGLI INDOV 


PRR FARE IL BURRO IN CINQUE MINUTI 


ZANGOLE INGLESI 


BREVETTATE E PREMIATE 
Sistema atmosferico CLIFTON, perfezionato 


PILLOLE DI COCA 
Lo meravigliose forze nutritive o 
alabri del vegetale porariano Coca 
raccomandato dello parolo di Alesa 
cn Bagle? 
ito presso i Coque 
Di iii sione ne 
rimangono intieri giorni senza ni- 
rimento © seoza dormira in. piona 
forza » constatata da Boerhas 
nlaod, Tachudi e da totti gli altri 
tiaggintori dell’ America rteridio- 
Tale, sono note teoricamente nel 
iGcogià da lungo tempo, 


— BILANCIE INGLESI 
TASCABILI 


della portata di 12 Chil. 
PER SOLE LIRE 25 


solidità a precisione gi 
adottato dalla marina iug! 


Acqua rigeneratrice 


L'uso di quest' 
tiene sostanze caustiche, no nitrafo 


deci lieto È CRETE 


BENZINA 


rattificata @ profumata 
por togliore 

QUALUNQUE MACCHIA 
sopra stoffa di neta, lana, occ. 
Presto della boccetta cent. 80. 

Ai rivenditori per quantità non ma 

‘nore di 50 bottiglie, scontodi» 

È corto in Roma all'A A, 

fa Roma, presso l'Agon- © Depori'o in Roma all'Agenzia A; 

n scciabone. vic aboga, via Cacciabovo, vicolo del 

orzo, DI 


BRLLRZZA DELLE SIGNORE | 


ll Lats rendo la pello bianca, 
© vellutata. Rimpiazza ogni sorta 
conticne alcun predette metallico 

è inalterabile. { 
‘Prezvo del fiacon LL. 7, france per ferrovia L. 750, 
profamiere a Parigi, 2, CHé Bergère. 


Modo 
Sì agili la bottiglia vi sì immerga 
o, beto impregnata 
passa ripetutamento 
sopra capelli avendo cura che siano 
baganti ‘fnomlla cuto Dopo qualche 
giorno avranno ripresa il pr.mitivo 
Coloro od allora basterà faro la stossa 


‘del prof. SIGMUND ti Vienna, 
E fedi trait ca aac cnr i 
Gonnoroa recenti 0 croniche. 

ia pochi giorni di cura si ottieno una guarigione radicale, senza 
inc'di ricorrera a tutte quello preparazioni, di cui il balsamo copaibe 
1 sapo eubelo, formano ordinariamente la base, © le quali sono non 

rad porniciono e sompre disgustose. 
‘Questa inîeziono agisca tanto più con vantaggio, quanto più pronta- 
molle vorri usata, nessun preparativo di cura è necessario. cho 
‘questa una cura fucile di efficacità garantita e che può intra- 
segreto. 

la malattia è reconto 0 cronica sanando la 
ae: il 1 grado per lo gonoroe recenti 
Sposo di porto a carico del committente 


il 2 por lo croniche. Prozso L. 
Taboga, via Cacciabove, vicolo del 


Vondai in Roma all'Agonzi 
Por), 54, pi 1°. 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


Queste ZANGOLE non devono essere confuse con quelle dell'ordinario sistema 
usato nelle campagne, poiché differiscono da esse nell'interna costruzione. Con 
queste ognuno pnò farsi da sè del buon burro, anche col latte semplice. in pochi 
minuti. ]l latte che ne avanza # ancor buono per uso domestico. 

Capacità di un litro L. €, da due Itri L. 8. 

Esclusivo deposito in ema presso l'Agenzia A. Taboga, via 
Caccisbove vicolo del Pozzo, 54. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale, aggiungendo al prezzo suesposto 
Gent. 70 per spese d'imballaggio. — Spese di porto a carico del compratore. — 
Ove non vi ha ferrovia diretta pregasi indicare la stazione 


dì prossima. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 
ver. conseguenza. 
di un'azione salutare sulla pelle 
Essa è aderente ed 
e da altresì una 
una fresches: ; 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Paie, Paris. 
Deposito presso A. Manzoni è ©, via della 
Sala 10, Milano e presso i priscipali profu- 
ieri @ parrucchieri. 


LA PIETRA DIVINA 


INIEZIONE DEL FARMACISTA SAMPSO 
preparata colla Pietra Divina 
Grariara intre giorni gli scoli vecchi « nuovi, raccomani 
esta dai migliori modici di Farigi. PRESERVATIVO SICORO. N: 
dicia la biancheria essendo limpida come l'acqua 
Pretao L. 4 la bottigi 


‘50 contro vaglia 
pos a Crociferi, dB = 
ianchelli, vi i 

iano, © Finzi 

gritianica, via Torsabu 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


di (Tiffia, Asia) conosciuta sotto il nome di 
Polvere Persiana 


Casa principale a Parigi, 
97, toulevard Sébantopoli 
Sola premiata all'Espo- 
sizione di Londra 1862 

di Parigi 1807 @ 


‘gni d'esperienza, principal- 
‘mentein Francia, Inghilterra ed 
Austria, l'hnnno resa indispensa- 
famiglie in cui si cora 
‘igiene. Non è nociva nò agli 
somini, nè agli animali domestici. Prezzo 
ncstola Cent. 80. Prezzo del soffitto di 
la facile applicazione della pol 
f.. 150. Sî spedisce franco per ferrovia coll' 


SPECIALITA” MEDICINALI 


ammesse all'Esposizione di Parigi 
PREPARATE DAL CHIMICO-FARMACISTA 
F. ADORNO 
È uso) 


fgtiori 


Tosse 


imente per i bar 
‘agradevolo sapore 
9 franco per ferrovia per L. } $) 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dui Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


cia è soperire a PERUVIANO 


alesceni N 

da Ha a troncare la quale ora 

l'impotento l'arte salutare. Questo proparato ‘ha 
lineno frequenti od intensi gli accessi di essa tosse, ne mitiga l' 
lspasmmodico che l'accompagna, ne preriene Je complicanze o la 
indirizza al migliore esito nel ‘più brave tempo —r 
[L. 1 50. — Spedito per ferrovia LL 2 30. 


SIROPPO, VERMIFUGO VEGETALE Es 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemi 


12 bicchieri da wime, 12 bicchieri da 
4 la vino, | 
maigrier, 2 sal 'Si spedisco, franco d'imballag- 
fi a garage cono la rette TI futto lire 20, mediante vaglia postalo a 
[GNAZIO BROD, vin Mem, vietno a piazza , Torino. 


49, via del Cor: 
a Livornna do Bumm 


MOI INS 1a GAL bpeioe taod per ero per L.18) 
A GODEIMA irc e 
PILLOLE VEGETALI 


Ia propri 


pi o 
Viconza, Padora, Belluno, Treviso; Rovi 
Fironze, Roma, Napoli, Milano, Parma, 

ola, Imola, 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventa ‘da anb’dei più celebri chimici = reparata da 


SANTI-AMANTINI 


testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
qualunque sia la causa che la produea. 


PREZZO L. IL VASETTO 
Depogità generale ‘all Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ©.. via dei Pantani, 28, Firenze e a Tofifo Carlo et Finanze. 
CERTIFICATI e 


oso 
‘elementi eterogenei ci 
lzioni di cuoro, i disturi 


‘prozia della scatola di 39 pillla con la relativa istruzione L. 1. 
[1 Franca di porto nel Regno L. 1/70. 


ANTIREUMATICO 


ita per 1 


Firenze MI Agosto 1874. o | nre, 


L. 180. i 
PILLOLE EMENAGOGHE VEGETALI. 
x ric! @ riordinare Jo” monte 
wonza arrecare sconcerto uterino. Se ne«prendono 2 al giorno, ui 
‘mattina ed una la sera, sopraberendoci una docoziono di camo- } 
Franche nel Regno L. 1 40. i 


(Uso enterme). Rimedio officci»- 
Simo per guariro nol più breve tompo | 


3 n può usaro anch 
Firensa, 28 Ag sto 1874 
sottoscritto dichiaro, per la puro verità, che casstdomi sa 
li. POSATE ATALA dal; Adamo Sauti-Amantiai, dopo 45 
iorni di unione. î capelli mi. ritornaroni rente 
quere verità, che essendomi servitol;rano prima. e me ne dichiaro perciò soddisfatti 
preparata dal Signor Adamo Santi Gmorawo Eva, Proprieta 
ato, pnchè dopo ali EI PE ha 
‘compietamentà i capi i to Ri 
Ùi alio- HEAL CASA 
1 RE D'ITALIA: 


lase. — Prezzo L. 6. 
Cneoiabove, vicolo doll 


PILLOLE ANTIBLENORRAGICHE PERSIANE 


curo Fimedio, por giaaciro. 
‘apportare sconcerio alcuno. Ffficacissimo per 
per tomperamonto liufatico vanno spesso 


VMO_DI. CHINA = 


doli, richiamando | tito 0d il calore» 
bottiglia ÎL. 1 50, franco oro nvvi ferrovia L. 


In Roma, unico di Ly zia A. Taboj 
i See Piva dl pa 


ti 


| 


pibaliato, pochi jn o 
it01 

TORE oben della prova, 
[Amantini il presente certificato , ‘otte 


i 


Hi 


Ibove @ visolo del! 


ti 


Gi 


Gamer. © 


Li 
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